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PARTE UFFICIALE
18 N. 476 (Beris 26) della Raccolta ugale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANÚELE II
PER GRA$fi DI DIO E PER TOIANTA BEIII.& RÀ510ME

BE D'ITALIA
Sulfa proposta del Nostro 3Ïinistto della

Guerra,
Abbiamo decretata e decretismo:
Articolo unico. A datare dal 1• oktobre 1871,

al regolamento speciale per le licenze nell'eser-
cito, stato approvato con Nostro decreto in data
24 dicembre 1870, è sostitmto quello annesso al
presente decreto e d'àr¾ne Nostro firmato dal
Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il þtesente decreto, imißto del

sigillo delloStato, sia inserto neha Raccolta uf-
ficiale delle leggi adeidecreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addi 17 settembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Ricom.

Regolamento
per le licenze nell'Esercito.

PARTE L
,

Licepte agli alielall.
§.1. Distinzione delle licenze.

1. Le licenze soho di quattro specie :

a) Licensa ordinaria ; .
.

b) Licenza straordinaria ;
c) Piccola licenza ;
d) Licenza per es s'eitdre'i diritti politici oJ

wnministrativi ovvero le funzioni inerenti.
2. La concessione delle licenze è sempre sog-

gettata alle esigenzadel servizio e deBa disci-
plina.
3. In massima, an corpo (*) o distaccathento

non può avere contemporaneamente assenti per
causa di licenza ordinaria e straordinaria piu di
un quarto degli udiciali del quadro di forma-
zione e considerati per categoria di gradi, cioè,
distintamente, gli ulliciali superiori, capitani e
uniciali subalterni.

§ 2. Licenza ordinaria.
4. La licenia òrdifarik è qtielta della quale

ogniufficialepuò fruire pel tempo fissato dal
presente regolamento nel periodo di un biennio.
5. E primo biennio perle license ordinarie da

accordarsi in base a questo regolamento, è co-
minciato col 1• gennaio 1871; il secondo bien-
nio principierà il 1• gennaio 1873, e così di so-
guito.
6. La durata della licenza or inarianelbien-

nio è di:
giorni 120 per l'afficiale generale;
e 100 per l'ufficiale superiore ;
a 80 pel capitano, e
a 6D per rufBeiale subalterno.

7. L'ufEtiale proveniente ilagli allievi degli
istituti militari, o dàll'aspettativa, non può es-

sere ammesso a fruire di licenza ordinaria se
non quando abbia compiutounanno diellettivo
servizio nell'arma dopo la sua promozione, o
dopo il suo richiamo dall'aspettativa.
8. L'ufEciale nuovo promosso, o quello pro-

veniente dalPaspettativas segfunto al corpo ah-
tecedentemente al principio del biennio, ha Bí-
ritto alfintera licenza ordinaria pel-bientio ; se
ginnto nel primo semgstre del biennio può hdl-
tanto ottenere metà della licenza ordinaria; iie
giunto dopo il primo semestre, resta escluso
dalla licenza ordinaria.
9. L'ufficiale che nel corso del biennio è pro-

mosso al grado superiore che ¿omporti una li-
cenza di maggiore durata, se e promosso nel
prime anno del biennio, fruisce della intera li-
cenza stabilita per il suo nuovo grado ; se pro-
mosso nel secondo anno del biennio, ha soltanto
diritto ai giorni di licenza fissati pel grado che
afera anteriormente alla promozione.
10. L'ufficiale addetto ad na latituth milifat%

e quello comandato ad un corse qualunque d'i-
struzione non possono fruite della heenza ordi-
naria, salvo nel tempo tia la fine d'àà coršð éd
il principio del successivo.
11. Gli ufficiali pasono fruire, in úna sola

volta ed in più periodi, della licenza or inaria
stabilita rispettivangente per ogni grado.
Glinflicialigenerali e gli ufficiali superiori

possono dividerla in tre periodi. Per gliufficiali
inferioriquesta facoltà è limitata a due periodi
soltanto.
12. La licenza non fruita in un biennio non

può in verun caso andare in aggiunta a quella
del biennio successivo.
13 Non è ammesso a fruire di licenza ordi-

naria l'ufficiale che lascia desiderare nella con-
dotta o nell'istruzione niilitare.
14. La ticentà ordinatia è concessa:
a) Dal Ministro della Guerra ai comandanti

generali di corpo d'esercito, ai presidenti dei
Comitati, ai comandanti generali delle divi-
sioni,al comandante generale del corpo distato
maggioie, ai generali a disposizione del Mini-
stero deBa Guerra, ai comandanti degli istituti
militsfi e al presidente del Consiglio superiore
militare di sanità;
(*) Quanto in questi regolamento o detto per il

6) Dal primo aiutante di campo di S. M. agli
aiutanti di campo ed agli naim•Il d'ordinanza
di S. M. e dai primi aiutanti di campo dei
RR. Principi agli aiutanti di campo ed agli uf-
ficiali d'ordmansa dei RR. princapx;
c) Dai comandanti generali delle divisioni

militari ai comandanti dibrigata, ai comandanti
territoriali d'artiglieria o del genio e ai capi di
corpo o di servizio dipendenti ;
d) Dai capi di corpo o di servizio ai rispettivi

ufficiali.

15. I comandanti generali delle divisioni par-
tecipano volta per volta al comandantegenerale
di corpo d'esercito ed al Ministro della Guerra
le licenze concesse ai comandanti di bngata, ai
comandanti territoriali d'artiglieria o del genio
ed ai capi di corpo o di servizio dipendenti.

16. Dal 15 al 20 di ogni mese, i capi di corpo
o di servizio dipendenti trasmettono per la via
gerarchica al comandante generale della divi-
sione l'elenco degli ufficiali ammessi a fruiredi
licenza ordinaria nel mese successivo.
17. I comandanti delle legioni dei RB. cara-

hinieri danno inoltre egnale partecipazione al
presidente del Comitato delfarma.

,

18. Il tempo durante il quale infficiale è am-
messo alle terme per infermitànon preveniente
dal servizio, è calcolato in deduzione della li-
cenza ordinaria che gli può competere. Se non
ha diritto a licenza ordinana, egli è conside-
ra a en come in licenza

§ 3. Licenza straordinaria.
19. La licenza straordinaria è guella che si

concede ad un ufEciale che non può fruire ed
ha glà fruito di quella ordinaria.
Essa ò accordata:
1. Per motivi di salute, cioè:
a) Per infermità incontrate in servizio o per

fente riportate in servizio;
b) Per infermitä non provenienti dal servizio.
2. Per affari privati.
20. La licenza straordinaria nonpuò eccedere

nel biennio i giorni 90, ed è divisibile in pe-
riodi.
21. Quando l'uficiale, dopo aver fraito della

durata massima della licenza straordinaria,
non può raggiungere il proprio corpo, il coman-
dante del corpo ne rifensce per la via gerar-
chica al Ministro, al quale spetta, in tal caso,
di deciders a seconda delle circostanse.
22. La domanda di licenzia straordinaria deve

essere sempre fatta in iscritto.
23. La doxnanda di licenza strsárdinaria per

motivi di salute dev'esseW appoggiata äd, una
dichiarasilone del medico mihtare del corpo, o
di quell'altro uniciale sanitario militare o civile
che ne fa le veci.
24. La domanda di licenza straordinaria per

informità incontrate in servizio, a per ferite ri-
portate in servizio, dev'essere inoltre accompa-
gnata da un'attestazione del Consiglio d'ammi-
matrizione del corpo o di chi ne fa le veci, la
quale attesti le circostanze allegate nella do-
manda stessa.
25. La lidenza straordinaria per infermitä non

provenientidalservizio,o per affati privati, è
coricessa dgle autorità stesse chebinno facoltà
di accordake la licenza oždinaria.
I comandãnti di corpo sono in obbligo di in-

formare il aomaddante della bri ta e per via
di questi il comandante g narale della dÏvisione
d'ogm licenza stpordinana che concedono, in-
dicandone il motivo e la dureta.
26. È riservata al Ministro della Guerra la

facoltà di conceder le licenze r inferndtà o fe-
rite ineðntidte in servizio afliciali che le
chieggono per infermità iricontrate in servizio o
per ferite riportate in servizio. La domanda pár
tale licenza deve giungere al Ministero per la
via gerarchida, corredata della dichiarazione e
delPattestazione prescritte dai n. 28 e 24.

§ 4. Licengeper festero.
27. L'ufficiale che intende recarsi alÏ'ostero in

licenza ordinaria ostraordinaria deve chiederne,
per la via gerarchica, l'autorizzazione al Mini-
stro della Guerra, onde conseguire la necessaria
dichiarazione per il rilascio del passaporto.

§ 5. Piccola licenza.
28. La ýiccola licenzah quella mercè la qúale

Philicíale'può allontanarsi per pochi giorni dál
BRO COrþO O BervlzIO.

29. I a durata della piccola licenza per gli uf-
ficiali varia da 1 a 7giorm.
30. La piccola licenza è accordata dalle me-

desime autorità che hanno faóolta di concedere
la licenza ordiruíria, e dagli afliciali superiori
ootnandanti di distaccamento.
Il comandante del corpo può anche delegare

la facoltA di concedere tale licenza si capitani
comandanti di distaccamento.
11 comandante di un distaccamento its altra

divisione di queBa ove ha sede il comandante
del prdpiio corpo, può áttenere la piccola li-
cenza dal comandante del presidio, o quando
egli stesso a comandante del presidio, dal co-
manðante generale della divisione nella quale
si trova. Deve però sempre informare il coman-
dante del proprio corpo della piccola licenza ot-
tenuta.
31. I cofríandanti di presidio possono acedr-

dare piccole licenze ai capi di corpo o di servi-
zio ed ai comandanti di distaccamento, dandone
però notizia al comandante della divisione.
§ 6. Licefde per eserettaYe ï dibitti poltlici o
quelli ammmistrafici oveero le funstoni ine-
renti.
32. La licenza per esercitafe i diritti politici

è quella della quale l'umciale può fruire nella
sua qualità di elettore, in occasione dell'elezione
politica nel collegio cui è ascritto.
33. La durata di questit licenza è di 12 giorni,

non compresi quelli per i viaggi di an-
dita eritorno.
L'umciale dev'essere lasciato partire in modo

che possa al collegio elettorale 3 giorni
prima di stabilito per l'elezione.
St. L' e che mentre trovasi in licenza,

qualunque ne sia la specie, è chiamato ad eser-
citare i diritti politici, è considerato continuare
nella licenza stessa fmo alla sua scadenza.
Qualora la licenza gli scada prima del compi-

mento delle operazioni elettorali, egli deve in
tempo domandare al proprio comandante di
corpo la necessaria proroga.
R maggior tempo cosisecordato è considerato

come passato m heensa per esercitare i diritti
politici.
35. Tale licenzaè concessadall'Antorità stessa

che accorda la licenza ordinÀria, eperottenerla
occorre la presentazione del certificato d'inscris
zione sulle listeelettorali.
36. L'ufliciale che à di nella città stessa

ove ha sede il collegio elettorale nel quale è in-
scritto, non puòottenere guesta ma solo
venireesoneratodaiservinche '

o

di esercitare le sue funziorii politico.
37. La licenza per esercitare le funzioni poli-

tiche è quella che è accordata all'ufficiale per
sedere nel Parlamento Nazionale come deputato
o come senatore del Regno.
38. Questa licenza è concessa dal Ministro

della Guerra semprechè non si oppongano im-
portanti motivi di servizio.
39. Siffatta licenza comincia 8 giorni prima

delPapertura delParlamentp es'intendeultimata
8 giorni dopo cessate le seinte del Senato o della
Camera dei Deputati, per sospensione, per pro-
roga o per qualsiasi altro motivo.
40. La licenza per esercitare i diritti di elet-

tore amministrativo o per sedere nei Consigli
ciali e comunali è concessa nei modi stessi
ordinaria licenza.

Però la durata di cotesta licenza viene com-
putata in deduzione diquellaordinaria,checom-
pete a ciascun umciale a seconda del grado.
41. L'amciale che ha già fruito dell'intiera

licenza ordinaria, cui occorra di assentarsi dal
corpo peimotiviindicati neluumeroprecedente,
deve chiedere una licenza straordinaria, la
e da considerarsi, si per la durata, si per

°

as-

segnamenti, comelicenzastraordinanager
privati.
§ 7. Letteradi licenza- Luopdi licenza- Vi-
site - Montura- Disciphna - Decorrenza
delle liCENZe.

42. I capi di o di 60TTÎ$ÎO ,garŠGCËpan0
agli umciali di .

enti le licenze di quainasi
specie loro accordate, colla lettera a .stampa,
Modello n. 1, che garà data gratuitamente.
43. L'umciale non può fruire delleilicenze ot-

tenute nel luogo oveha lasua residenzaordinaria
di servizio, salvo vi sia espressamente autoriz-
zato ragioni private che assolutamente gli

o di prestar servizio.
44. L'ufliciale deve far conoscere al proprio

capo di corpo o di servizio il luogo prescelto
per fruire della licenza concessagli e prevenirlo
se gli avviene di cambiarlo.
45. L'ufliciale sia quandoparte per recarsiin

licenza ordinaria o straordinaria ovvero in li-
COBBB POT eBerciÍSTS ÎDBZiOBi þDIitiche OÑ BR-
ministrative, sia quando ne ritorna, deve fare
le visite di partenza e di ritorno prescritte dal
regolamento di disciplina.
46. Quello che va in piccola licenza o in li-

cenza per esercitare i diritti politici è dispen-
sato dal far le visite alla partenza; ma al ri-
torno deve presentarsi ai proprii comandanti di
compagnia, battaglione e reggimento alPora del
rapporto, nella montura del giorno.
47. L'ufliciale generale e l'uiliciale superiore

chegiungono in licenza nella capitale, si devono
presentare al Ministro della Guerra nei giorni
stabiliti per le udienze.
48. Giungendo in licenza in citta ove abbia

sede un comandante generale di cotþo d'eser-
cito, hanno dovere di presentarsi ad esso, nelle
24 ore dopo Parrivo, gli ufliciali generali a lui
inferiori pergrado o per anzianità e gli afliciali
sapenori.

49. L'ufliciale di quàlsiasi grado che arriva
in lidenza in una città ove siavi comandante ge-
nerale di divisione ovvero comandante di presi-
dio, deve, nelle prime 24 ore dopo il suo arrivo,
presentarsi a lui per visità di dovere, se di grado
superiore, ovvero notificargli per isaritto il suo
arrivo, se di grado pari o superiore.
Uguale presentazione o notificazione deve

farsi alla partenza.
50. L'ufHeiale che ariiva nel luog,pero il quale

ha ohiesto la licènza, deve tosto mtormare del
suo airivo e del suo domicilio il comandante del
distretto militate, indicandogli ältrekila durata
e la specie della sua licenza.
Se l'alliciale è in licenza nel capoluogo del

distiettoed è inferiore per grado al comandante
del medesimo, egli è in obbligo di presentarsi
nelle 24 ore successive al suo arrivo. In caso di-
verso gli manda per lettera la notificazione di
coi sovra.

Ogniqualvolta, durante la licenza, egli si vo-
glia allontanareper pila di tre giorni dal luogo
di residenza prescelto, è tenuto di infortnarne il
comandante del distretto.
Se la sua assenza deve durare tre giorni o

meno, basterà chegli lasci al luogo di residenza
1½rsona, che gli possa recapitare gli avvisi oli
ordini che il comandante del distretto avesse a

comunicargli. L'umciale in licenza deve però no-
tificare al comandante del distretto il giorno
della sua partenza per rientrare al corpo.
51. L'ufliciale in licenza può vestire l'abito

borghese, semprechè non sia nel luogo ove ha
hade il proprio corpo. Qagndo Teste la ditiàà

deve unRormarsi alle prescrizioni che regolano
la montura degli umciali della ne.
51 L'autorità superiore del ha fa-

coltà di far rientrare al corpo l' ciale che du-
rante la licenza non tenesse la dovuta condotta.
In tal caso l'autoritå stessa ne daavviso a quella
che ha conceduto la licenza. a .

Nei luoghi ove non v'ha presidio, la facolta di
cui sopraè deferita al comandante del distretto.
53. La licenza per l'uŒciale decorredal giorno

successivo a quello della data della lettera di
concessione, Afodello. n. 1, la sua durata ò cal-
colata in giorni effettivi; l'ufliciale deve rien-
trare al corpo il giorno nel quale la licenza ter-
mma.

§ 8. Proroga alla licenza.
54. L'amciale clie, finita la licenza ottenuta,

abbisogna di continuare nella medesima, ne fa
domanda al proprio capo di corpo o di servizio,
per via del comandante militare del distretto
ov'è in licenza.
L'ufficiale generale chiede la proroga diretta-

mente a chi gliha concesso la primitiva licenza.
55. T11Lttandosi di proroga di licenza ordi-

naris, il comandante del corpo può ammettere
la domanda, se l'afficiale ha ancora a fruire di
altraperiodo di licenza ordinaria.
In questo caso i giorni di proroga sono com-

Lutati corne giorni di licenza ordinaria fmo alte massimo fissato alla licenza ordinariaper
ogni grado.
Se trattasi invece diproroga a licenza straor-

dinaria oltre 90 giorni, il comandantedel corpo
trasmette, per la via gerarchion, la domanda al
Ministro per le sue decisiom.
56. Le domande di proroghe devono essere

fatte abbastanza in tempo per poterne avere la
risposta prima dello spirare della licenza.
Se allo scadere della medesima la risposta

non è giunta, Pufficiale deve raggiungere sen-
s'altro il corpo, e nessuno può dispensarnelo.
§ 9. U/]iciale che cade ammalato in licenza.
57. I?afliciale che, finita la licenza conces-

sagli, non può per causa di malattia raggiun-
gere il proprio corpo, deve: o entrare in uno
spedale militare, avvertendone per lettera il
proprio coinandante di corpo; o far avere a
questi una fe&a medica, la quale dichiari espli-
citamente la specie e lo stato di gravità della
malattia.
58. L*nfliciale inferiore in licenza che cade

ammalato in città capoluogo di distretto, ne
informa per iscritto il comandante di queeth.
R comandantedel distretto delega un medioo
militare a visitar fulliciale, e quindi manda al
comandante del corpo,al quale Pullicaale appar-
tiene, la fede medica rilascla'ta dal medico mi-
litare.
Se invece l'ufficiale inferiore cade ammalato

altrove che nel capoluogo del distretto, egli
manda la fede medica, rilasciata dal medico
enrante e vidimata dal sindaco, al comandante
del distretto, il quale la trasmette al coman-
ilante del corpo cui failiciale appartiene. Il co-
mandante del distretto può, sempre quando lo
giudica opportuno, delegare un medico militare
per accertare lo stato di gravità della malattia
dell'ufEciale o procurarsene informazioni per
altro mezzo che egli stimi conveniente.
49. Per Pufficiale generale o per failiciale

superiore in liqenza che cade ammalato, basta
che egli notifichi a chi gli ha concesso la li-
cenza, di essere ammalato, senza che occorrala
fede medica. Deve però avvisarne anche il co-
mandante del distretto.
60; Perdurando la malattia, e l'ufficiale non

essendo entrato in uno spedale militare, la fede
medica di cui al n. 58, o l'avviso di cui al nu-
mero 59, devono essere rinnovati di 15 in 15
giorni, colle fornÏalità dette soyra.
61. Quando 14 malattia abbia durato tre

mesi dopo scaduta la licenza, il comandante del
corpo è m dovere di riferirne per la via gerar-
chica al Ministero.
62. L'ufliciale in licenza che cadendo amma-

lato desidera essere ammesso in uno spedale
militare, ne richiede, per mezzo del comandante
del distretto, il direttore degli spedali militari
della divisione.
Näi casi urgená Ì1 comanfante del distÀ\to

può senz'altro autorizzare l'entrata dell'ufliciale
allo spedale militare.
63. Durante le e diospedale, l'ufficials

in licenza riceve i assegnamenti fissati per la
licenza della qu fraisceCobbligo di sotto-

pg to della ° stabilita per le

64. Per recarsi allo spedale e quando ne esce

non ha diritto nè a mezzi di trasporto, nè ad
indennità di via.
.
65. Per l'ufficiale che, caduto ammalato sul

finire del periodo, di licenza concessag,li, non
può rientrare aÍ corpo, sia egli entrato m uno

spedale militare oppure no, il tempo durante il
quale rimase ammalato è computato in dedu-
zione del periodo di licenza ordmaria che an-
cora gli può rimanere a fruire nel biennio. E-
saurita l'intiera licenza ordinaria che gli può
essere concessa, è considerato, quanto agli as-
segnamenti, come in licenza straordinaria per
motivi di salute, a norma dei num. 69 e 70.

§ 10. Assegnamenti agli ufficiali in heensa.
66. L'ufBeiale che parte in licenza e ne ri-
t na non ha diritto al trasporto nè per terra,
nè per mare, nè ad alcuna mdennità.
67. Però l'ufficiale clie e richiamato al corpo

per ordini generali o speciali del Ministro della
Guerra od in forza di disposizioni da esso ema-

. nate, ha diritto al rimborso delle spese di viag-
gio per il ritorno giusta gli assegnamenti che
competono a termini dei regolamenti; non ha
per ò diriftõ nè al soprassoldo, nè all'indennità
di via.

In questo caso, cessatii-motiyLpei È fa
richiamato, l'uficiale può otteneredi ri e

per fruire della parte non ultimata i li-
cenza, semprechè per altro non escadalbiennio
ed assuma a suo carico le spese pergl'andata e
pel ritorno. « .:a

68. L'ufnciale in licenza°ordinariatha diritto
allo stipendio, ai so ldi di carica ed alle

te a co la P &

tad
li m serymo presso gPista-

69. L'ufEciale in licenza straordinaria per
infermità incontrate in servizio o per, ferite ri-
portate in servizio, è considerato, -quanto agli
assegnamenti, come in licenza.ordinaria..
70. L'ufficiale in licenza straordinaria per in-

fermità nonprovenienti dal servizio, hasdiritto
soltanto alla metà del y rio stipendio ed aBa
totalità delle razioni di
71. L'ufBeiale in licenza straordinariayfáf-

fari privati perde tutti i suoi assegnamenti ad
eccezione delle razioni di foraggio.
72. L'ufBeiale.in piccola licenza odia licenza

per esercitare i diritti2politici.o le funzioniline-

ai capi di servizio di far corrispondere afli-
ciale m licenza acconti sullegr -

gliati allo stipendio dei mesi mtien trascorsa in
licenza.
74. L'ufEciale che senza ginÀHÄn mÃTo,

oltr assa la licenza on=•••=•••N, perde il diritto
allo ed ai soprassoldi di carica pel
tempo rimane illegalmente assente, senza
pregiudizio delle punizioni disciplinari e,delle
pene nelle quah puo incorrere per un tal fatto.
75. Se nel biennio gli rimane ancora unqual-

che periodo di licenza ordinaria da fruire,vanno
scontati su questi i giorni dei quali avra oltre-
passata la licenza precedentemente avata.

§ 11. Medici militari.
76. I medici di reggimento che fanno servizio

presso un ospedale militarenonpossonopartire
m licenza senza previo Passenso del medico di-
rettore dello spedale stesso.

§ 12. Imþiepti msTsfari.
77. Quanto è stabilito dat presente regola-

PARTK II.
Licenze al sett'afÊc4 caýerali þ 01

§ 1. Distinzione della liesnse.
78. Le licenze per i sott'aficiali, cáporali é

soldati sono di quattro specie:
a)'Licenza ordinaria ;
b) Licenza straordinaria ;
c) Piccola licensa ;
d) Licenza per esercitare i diritti politici.

§ 2. Licenzaordinana. , a

79. Ninn sott'ufliciale, caporale o soldato pûò
essere ammesso a fruire deDa licenza ordinana
se non dopo compiuti tre anniai.servizio.
80. La durata della licenza ordinaria è di 60

giorni per ogni biennio, so ttamenteperòalle
prescrinoni di cui al n. fruita o
tutta in una sola volta, ovverome perclailoun
anno del biennio.
81. Non può fruire di licenza ordinavig;
a) 11 militare che non ha buotta. condotta o

non ha sufliciente istruzionemilitare;
b) Il caporale ed il soldato che non giustifi.

chino•con certificato del proprio sindaco ohe
avranno mezzi di sussistenza durantelaliceniit;
c) Il militare che non abbia complate un

anno di servizio dopo la retrocessione o la so-
spensione dal grado o dopo il ritorno al cogdalle compagnie di disciplina, dal carcere o da
altro luogo di pena.
82 La licenza ordinaria ai sott'n&dali ha-

porali e soldati è concessa dai cðmandanti di
corpo e dai capi di servizio rispettivi.

§ 3. Liceiasy straor4naries
83. Il sott'uinciale, il caporale ed, il soldató

qualunque sia il tempo passato sotto les artni,
possono ottenere licenze straordinarie per i se-
guenti motivi:
a) Per morte di un genitore o della moglie,

avtenuta da meno di sei mesi;
b) Per convalescenza dopo grave o lunga ma- '

lattia ;
c) Per convalescenza in seguito a rasse di

rimando; a.

d) Per determinazione del histro 11ella
Guerra. 'I

84. La licenza per il motivo di cui alla lét-
tera a) non può eccedewi 60 gidynit quella per
il motivo accennato alla let.tera b) non può es-
sere maggiore di 90 giorni.
In ogni caso la duratadella licenza straotdi-

naria deve essere tale che la spesa per l'inden-
nità di vm per 11 trasporto sulle ferrovie e sul
mare nell'andata e nel ritorno possaessere coni-
pensata dalla ritenuta delle competenze durante
la licenza.
La durata delle licenze peril thetivo indícato

alla lettera c) varia fr4 3 mesi ed un anno.
La durata delle licenge d) è .stabilita dal Mi-

nistro della Guerra.

a) Licenze per morte diungemfore o dellameglie.
85. La domanda di licenza per la mortediun

genitore o della moglie dev'essere corredata da
una copia dell'atto di morte rilasciato dall'uf6-
ciale dello stato civile ed estesoconformeal pre-
scritto dall'art. 387 del Codice civile.

b) Licenza per convalescenza dopo grave
o lungamalattia.

86. Al mihtare, cui all'escire da Wateo lansa
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malIttia è dai medici dichiarata necessaria una
licenza di cðnvalescenza, la licenza stessa è ac-
cordata dal comandante del corpo o del distac-
camento, ge il corpo o il distaccamento, al quale
il mili'tare appartiene, è stanziato nella divi-
sione territoriale ov' è lo spedale upl quale il
militare è stato curato, od altrimenti dal cliret-
tore degli spedali militari della divisione.
87. Se il corpo o distaccamento è nellatiessa

città che lo spedale ove il militare à etato cu-
rato, questi rientra al corpo o distaccamento,
munito di una dichiarazione del medico diri-
gente lo spedale, e viene quindi inviato in li-
cenza dal corpo o distaccamento.
Se il cargo o distaccamento è invece in altra

città della Divisione, 11 direttore degli spedali
trasmette al comandante del corpo o distacca-
manto la dichiarazione del madicodirettore, in-
vitandolo a mandare l'opportuno viglietto di li-
senza, aBinchè il militare possa recarsi in 11-
tensa, direttamente dallO 6pedaÎB OV' è riCOVO-
ato. Il comandante del corpo o distaccamento
può limitare la durata della licenza proposta,
ma man può rifiutarla, salvo per gravi conside-
razioni, che in tal caso deve riferire per la via
grgrchica al comandante generale della divi-
piene per le sue decisioni.
14 data del biglietto di licenza è posta dal

direttore dello speÀale.

naria, nè piccola licenza ai soldati delle compa- I
gnie di disciplina.
105. Possono ottenere licenze straordinarie, a

mente del precedente numero 83, i soldati delle
compagnie di disciplina speciali, ma ne sono

esclusi quelh delle compagnie di punizione.
106. Per assoluto lusogno di convalescenza

dopo grave e lunga malattia, oper convalescenza
in seguito a rassegna di rimando, i soldati di
qualsiasi classe delle compagnie di disciplina
possono ottenere licenze di convalescenza a

mente dei precedenti numeri 86 e 90.
(Continua)

Essendo occorsa una inesattezza nella pub-
blicazione del seguente R. decreto fanasi il
18 corrente ottobre, essa viene rinnovata.

VITTORIO DIANUEIÆ II
PER 4RAZIA DI DIO TER TOIDITA DELL& NASIONE

BE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33, sul

trasferingento della sede del Governo in Roma:
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla

espropriazione per causa di pubblica utilità e-
stesa in Roma con Nostro decreto 17 novembre

118. Quando invece il corpo o ildistaccamento
al quale il militare appartiene è in altra divi-
sinne, la limenza di convalescenza è accordata
dal direttore degli spedali militari della divi-
sinne dietro dichiarazione del medico direttore.
Il direttore degli spedali militari trasmette

senza dilazioneal comandante del corpo la detta
dichiarazione, indicandogli il luogo e la durata
dalla licenza.
89. E militare curato in uno spedale civile |

apn,può ottppere liennza di convalescenza senza i
prima giantrare al proprio corpo o distacca-
mento, ovvero passare ad ano spedale militare.

4) Licenza per eenealescenza in seguito
e nassegna di rimando.

90. La licenzaper conválescenza dietro ras-
segardi rimando è concessa e determinata dal
comandante generale della divisione, dietro
propoèta dell'udiciale rassegnatore.
91.11militare che ha otténuto una licenza

dietro rassegna di rimando, deve, alla acadenza
deia9nedesima, restituirsi al proprio corpo.
Se però non sisentestißicientemente ristabi-

lito ist salute per riprendere servizio, 10 giorni
priina del termine della licenza egli si presenta,
el capoluogo di circondario, al comandante
ßel distretto, o, in mancanza di guesto, al co-
mandante iRB. carabinieri del circondario, per
eifere dimiseresottoposto a nuova rassegna

diárando.
Il comandante del ðistretto o quello dei RR.

carabinieri fa¾tare il militare da un medico
49 quindi, secondo che gli sembri giustificabile,
pppur aq, una nuova rassegna di rimando, lo
ava allospedale della divisione, ovvero al ri-
spettivo corpo, provvedendolo d'indennità di
vsa e del trasporto suferrovia e sul.mare, se-
condo il caso.
Se 11 militare è direito allo spedale, il coman-dante delaistretto de revemrne il airettore

pp
visione, e il

litare si epresentato al coman ei Reali
carabinierr ðel circonðgrio. guesti deve notifi-
carneimmantinenteileomandantedel distretto.
Spetta .al direttora degli spedali di pro-

amovere co anannte generale della divi-
sione l'orðine per la rassegna di rimando.
92. Il militare, cui lo stato di salute non per-

mettesse di portarsi al capoluogo di circondario,
come è prescritto dal numero precedente, deve
far pervenire al proprio comandante di corpo le
dichiarazioni indicate al numero 125 per la via
del comando del distretto, e ciò fmche non sia
ja,grado di adempiere a quanto è stabilito dal

,

pnmero precedente,
d) Licenza straordinaria perdeterininazione

del Ministre della Guerra.
93. 11 Ministro della Guerra può ordinare a

tutti i corpi dell'esercito od a parte di essi di
inandare m licenza straordinaria per un deter-
minato numero di giorni un numero parimente
determinato d'uomini, e da all'uopo le occor-
renti istrazioni.

§ 4. Piccola heensa.
94, Lapiccola licenza può essere concessa a

gue sott'umciale, caporgle o soldato che
1mona condotta.

altresì accordata a quei militari che fos-
sero chiamati a comparire in giudizio in causa
civile.

95, La durata della piccola licenza varia da
1 op cole licenze sono concesse dai co-

capitani œdt ,
e uc superiori e

97. I comandanti di corpo possono delegare
anche agli umciali subalterni comandanti di di-
staccamento l'autoritàdi concedere piccole li-
cenze ai proprii dipendenti.
§ 5. Licenzaper esercitare i diritti politici.
98. Le disposizioni dei n. 32 a 86 del presente

regolamento sono applicabili ai sott'uñeiali,
caporali e soldati, che sianoelettori politici,
§ 6.Licenzastraordinaria speciale agli attendenti.
99. L'ailiciale che, recandosi in licenza, con-

duce seco i suoi cavalli, può ottenere dal coman-
dante di corpo di farsi seguire dal proprio at-
tendente.
109. All'attendente à in tal caso concessa una

licenza, che può durare quanto quella dell'um-
ciale e che va considerata, rignardo agli asse-
gnamenti, come licenza straordinaria.
101. Gli umciali che, avendo razioni diforag-gio ed essendo provvisti di cavalli, vengono po-sti m disponibilità, od in aspettativa, possono

conservate i loro attendenti per due mesi, nel
qual tempo questi sono considerati, quanto agliassegnamenti, come in licenza ordinaria.

§ 7. Licenza per l'estero.
102. La licenza di qualsiasi specieper l'estero

non può essere concessa che dal Ministro della
Guerra, al quale spetta mandare Pantorizza-
zione per il rilascio del passaporto.
103. Le domande per licenze all'estero dei

sott'ufliciali, caporali e soldati sono fatte dai
comandanti dei corpi direttamente al Ministero >

della Guerra.

§. 8. License ai soldati delle compagnie
di disciplina.

104. Non può essere concessa na licenza ordi-

1870, n. 6000;
Visto il voto della Commissione tecnica go-

vernativa di che agli articoli Se 5, lettera A ed
Al del regolamento per la esecuzione della legge
predetta sul trasporto della capitale approvato
con Nostro decreto 3 febbraio 1871, n. 36, dal
quale voto risulta come non bastando al servi-
zio dello Stato i conventi già espropriati in
Roma con precedenti Nostri decreti occorre oc-
cupare quello di Sant'Andrea al Quirinale ap-
partenente al Noviziato della Compagnia di
Gesii, come il piii adatto agli usi ai quali vuol
destinarsi;
Ritenuto che il Collegio Latino Americano ivi

residente non vi fu che precariamente installato
potendo d'altronde trovarsi opportuna sede in
qualche altro edificio e quindi anche il locale
da esso ora occupato va soggetto ad espropria-
zione non vestendo alcun carattere di proprietà
estera;
Ritenuta l'urgenza di valersi ,delle facoltà

date al Governo dalla precitata legge sul trasfe-
rimento della capitale;
Ritenuté infine che importaprovvedere anche

riguardo all'edinzio da espropriare alle esigenze
del servizio religioso, alla conservazione delle
biblioteche, musei, archivi, ed altri oggetti di
antichitA chevi si rinvenissero ;
Sulla proposta del NostyAlinistro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblicí;
Sentito il Consiglio dei Atinistri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È espropriato per causa di pubblica

utilità e per servizio pubblico dello ßtato,
R convento di Sant'Andrea al Quirinale ap-

partenentealNoviziatodellaCompagniadi Gesà
posto nella città di Roma e designato nell'unite
tipo lirmato d'ordine Nostro dal Ministro se
gretario di Stato pei Lavori Pubblici.
Art. 2. Il Governo prenderà possesso dell'ac-

cennato immobile nel termine di giorni quindici
decorrenti dalla data della notificazione del pre-
sente decreto.
Art. 3. Con successivo Nostro decreto verrà

autorizzata l'inscrizione sul Gran Libro del De-
bito Pubblico della rendita 5 per cento dadarsi
in corrispettivo al Corpo morale espropriato a
termini dell'articolo 7 della legge 3 febbraio
1871 osservate le altre prescrizioni stabilite
dalla legge medesima.
Art. 4. Con speciale disposizione Ministeniale

sarà assegnata dopo l'occupazione la parte dei
locali che occorresse di conservare per .il servi-
zio dellachiesa; e sarà provveduto alla conser-
vazione degli oggetti di arte, di antichita, delle
biblioteche, musei, archivi, ed altri stabilimenti
scientifici che si trovasseronegliaccennatiedifici.
B Nostro Ministro Segretario di StatopeiLa-

vori Pubblici di concerto con i Ministri di Gra-
zia e Giustizia, e della Pubblica Istruzione per
ciò che rispettivatnente ptio riguardarli è inca-
ricato dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Torino, 9 ottobre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.

liA 00BRISSIONE GOVERNATIVA
istituita in virit fel iecrete i febbraio 191, s. 36, (Berie 8')

pl traderinte dells sede del leveras in hm
Visto il Regio decreto 9 ottobre corrente, re-

gistratoallaOdrtedei conti nel successivogiorno
13 al registro 65, decreti amministrativi, foglio
376, col quale è espropriato il convento di San-
t'Andrea al Quirinale del Novisiato della Com-
pagnia di Gesà;
Visti gli articoli 7 ed 8 della legge 3 febbraio

1871, n. 33;
Visto l'atto giudisiario, in forza del quale il

detto Regio decreto venne notificato agli espro-
priatiofrendosilorolarenditaattribuitaall'im-
mobile espropriato ;
Visto l'articolo 5, lettera 31, del regolamento

succitato 8 febbraio 1871,
Notifica

A chiunque possa avervi interesse pegli ef-
fetti, ed a norma delle prescrizioni di che nel-
l'art. 52 e seguenti della legge sulla espropria-
zione pubblicata in Roma col Regio decreto
17 novembre 1870, n. 6000, che, salvo le risal-
tanze della finale constatazione di quell'immo-
bile da eseguirsi con ministerio di perito giudi-
ziario e di notaio, la rendita come sopra oferta
è di lire 16,801 82.

BPresidemic
Carra.

ABegreario
Baseman.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Nella direzione dal Sud al Nord dell'Italia il
Stato per gliaffari della Guerra S. M. ha PÉe
in udaenza dell'8 ottobre 1871 fatte le se- Francia per la via del Cenisio sarà meno celereguenti disposizions: sul territorio italiano di quello insenseinverso;
Mensingher car. Carlo, luogotenente colon. non essendovi il torpaconto di ritardarne lapar-

nello nell'arma del genio, collocato in aspetta. tenza da Roma, nè la necessita di affrettarne
tivaper sospensione dall ; l'arrivo alla frontiera ove la partenza per Parigi
Malvani car. Cesare, te colonnello coi treni francesi non verre¾be enticipata, ao-

nelParma del genio, direttore del. tivo questo per cui il Ministero'mon ha*creðuto
l'arma stessa in Messina. necessario di richiedere alla Società delle ferro-

vie romane di efettuare nel senso opposto il
nuovo treno stabilito da Foligne a Roma perSulla proposta del Ministro ßegre¢ario di utilizzare il risparmio di tempo oferto dalla li-

Stato per gli affari della Guerra, 8.M ha nea di Falconara, lasciando tuttavia alla Bo-
in «dienza del 27 settembre 1871 fatta la cietà stessa la facoltà divalersidel materiale di

seguente dispaisim -
ritorno per un treno qualunque.
Benchè però, comesovra si disse, il risparanoMarvnglia Giovanni, aiutante contabile di di tempo pel treno di ritorno verso la Francial' classe del genio militare, sia mmore di quello che presenta it treno dellaTraina Antonino, úTW 2•id., - Francia verso l'Italia si otterra tuttavia un sen-Cocco Giuseppe, id. id. id., albile miglioramento in confronto dell'orario at-Alasia Giuseppe, id. id. id., taale, come appare daBe seguenti indicazioni.Giuliani Domenico, id. id. id., Le corrispondenze per la FranciapartopooraE loro accordato l'aumento del decimo dello da Napoli (via Foggia) alle 6 50 pomeridiane,stipendio a tenore dell'art. 31 del Regio decreto da Roma alle 10 10 pometidiane, da Firenze5 gmgno 1865- alle 5 6 pomeridiane, da Bologna alle ore 10 15

pom., da Venezia alle 4 45 pom., daMilago alle
Con decreto del 3Iinistro delle finanze inßata 9 5pom. per la via di Piacenza

24 ottobre 1871 il notaio Lugli Eugenio di Afo- Invece col nuovo orario le stesse corris n-

e dai regolamenti in vigore per l'Anuninistra-
alle 8 60 , da Bologna alle 140 antimerid.

zione del Debito Pubblico. da Ven alle 7 ö6 pom. e 3a Milano alle 6
antimeridiane mediante il o per quella
città del treno internazionale proveniente da
Roma.

,81INISTERO DELL'INTERNO E la città di Genova godrkes ýure di un
Avviso di comeerso. sensibile risparmio perchè in lifogo di

Dovendosi provvedere alla nomina triennale alle a 25 pom. le corrispondenseper la cia
di un medico visitatore di quinta categoria potrannopartareallamessanotte colnuovo treno
presso l'uflicio sanitario di Chieti coll'annuo as. stabilito dal Governo nello intento di mettere
segno di lire ð00, viene a tale efetto apet·to un quel porte italiano in corrispondenza col treno
concorso per titoli a forma del regolamento ap- internazionaleche parte da Torino alle ore 9 30
provato con decreto 10 marzo 1864. satim. e che ofre per la Francia settentrionale
Tutti coloro che intendono di prender parte un sensibile vantaggio in confronto della linea

a de#o concorse dovranno far pervenire al Mi- di Marsiglia.
nistero dell'Interno, a tutto il 15 novembre 1871, 11 treno internazionale fra ITtalia e la Ger
le loro istanze corredate dei documenti indicati mania per il Brennero partendo da Verona alle
all'articolo 2' del regolamento aumentoyato, del 2 7 pom. arriverà a Bologna alle 12 45 ant., a
quale i concorrenti potranno prendere notizia Firenze alle 5 16 antim., a Roma alle i 8 pom.
presso le rispettive prefetture e sottoprefettare. per la via di Falconara, a Napoli (Via Foggia)
Roma, addl 28 ottobre 1871, alle 7 40 pom. col risparmio di ore 1 25 per

EMCapodeRa 2. Bologna, di ore 2 5 per Firenze, di pre 4 37 per
82,.4... Roma, di ore 10 1 per Napoli (Via Roma) e

13 30 (Via Foggia). E mediante il treno not-
turno come sovra stabilito ðal Governo tra Ge-

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICL nova ed Alessandria la prima di quelle città
R compimento della grande opera del traforo avrà un'immediata coincidenza col treno inter-

del Cenisio ed il trasferimento della sede del nazionale ÿel Brennero perchè le corrispen
Governo a Roma rendendo necessario un riordi- dense partite da Genova alla mezzanotte po-
namento generale degli orarii delle ferrovie ita- tranno arrivare per la linea di Alessandria-Tor-
liane, le Società concessionarie delle ferrovie reberetti alle 8 55 del mattino successivo a
medesime presentarono al Ministero dei Layori Milano prima della partenzi del treno che car-
Pubblici un progetto di nuovo orario il quale risponde a Verona con quello in destinazione
venneesaminato dai funzionarii del Governo per della Germania.
riconoscere se esso fosse tale da soddisfare a Col nuovo orario 11 tragitto da Berlino, O-
tutte le esigenze del pubblico interesse. Ed in atenda, Vienna, Parigi e Londraalle principali
questa occasione si presero a nuovo esame an- citta (1talia ei farànel tempo seguente:
che gli orarii delle corrispondenze intername
nali colla Germania e coll'Austria per le duevie hBedine Jim Gitenk & Vism a fulgi & Isla
del Brennero e del Semmeringper vedere se essi (' Ili' Ifa l'
fossero suscettibili di qualche modificazione ) ) * I
nello scopo di agevolare le relazioni dejlT A Venezia 4 80 50 > 22 40 85 20cor paesi settentrionali d'Europa a Milano 43,10 50,40 82,85 26, 5 5In seguito a conferenze tenute coi rappresen- > Torino 41,18 54,48 88,55 21,80 84,80tanti delle diverse Società ferroviarie e dopo i e Genovarte, , 56,81 40,80 26,41 39,51
piii maturi studii dei funzionarii del Governo, > Bologna46,ss 54, 5 27,55 28,16 41,16
il Ministero dei Lavori Pubblici ha determinato a Firense 64,46 62,16 85,80 85,86 48,86
l'orario dei treni internazionali nel modo che
apparisce dai seguenti quadri nei quali è pur
compresa la linea da Genova alla frontiera fran-
cese presso Ventimiglia che potrà essere tra
breve aperta al pubblico.
Confrontando questo nuovo orario con quelli

attualmente in vigore si scorge che, indipenden-
temente dal risparmio di tempo derivante dal-
I'apertura della nuova linea del Cenisio attra-
verso le Alpi, si ottengono sensibili migliora-
menti nelle comunicazioni tra leprincipali città
d'Italia.
Il treno internazionale di Francia (via Ceni-

sio) partendo da Torino alle 6 40 pom., ed arri-
vando a Bologna alle 12 56 antimeridiane, pro-
seguirà per le due vie di Firenze e di Falconars
in destinazione di Rama ove giungera per la
prima di dette vie alle ore 2 23 eper faltraalle
ore 1 8 pom.; perciò fra Torino e Roma si ot-
terrà un risparmio di ore 12 25 per la via di
Faleonara e di ore 11 5 per la via di Firenze,
in confronto dell'orario dell'attuale treno inter-
nazionale che partendo da Torino alle 12 30 an-
timeridiane non arriva a Roma che alle 7 18
ank del giorno successivo.
Per le corrispondenze fra Torino e Firenze

che ora impiegpao 12 ore e mezzo nel tragitto e
che saranno invecet.rasportate in,ore 10 36 si
otterrà il vantaggio þi ore I e minuti 64.
R detto treno internazionale proseguendo per

la via di Falconara e Foggia fino a Napoli ar-
riverà in quella città alle ore 7 40 pom. del
giorno successivo, impiegando così da Torino a
Napoli ore 25 con risparmio di ore 9 45 sull'o-
rario attuale, e rendendo possihile, stante Yora
delano arrivo, la distribuzione delle letteredella
Francia e dell'Alta Italia nella sera stessa.
E siccome il servizio postale marittimo per la

Sicilia sarà regolato in modo che le partense da
Napoli per Palermo abbiano luogo alle ore 10

pom. e gli arrivi.alle ore 4 pom. del giorno suc-
cessivo, le corrispondenze da Torino a Paler;oo
saranno trasportate in ore 45 20 con unrippy
mio di ore 17 30 sull'attuale servizio nazignale
ed internazionale.
Lo stesso treno internazionale diramandosi

da Foggia arriverà a Brindisi alle ore 7 50pom.
impiegando da Torino a 13rindisi ore 25 10,
mentre col servizio ordinario attuale s'impie-
gano ore 35 circa, d'onde un risparmio di ore
9 50.
Saranno pyp vantaggiate col anovo orariele

città di Genova, Milano e Venezia per le corri-
spondenze provenienti dallaFranciaperchè que-
ste, arrivando attualmente a Torino alle ore
11 10 pom., giungono a Genova alle ore 8 25
aat., a Milano allpore 9 52 ant., a Veneziaalle
ore 12 34 pom. del giorno seguente mentre col
nuovo orario le dette corrispondenze prosegm-
ranno per Genova e Milano la sera stessa del
loro arrivo a Torino e quindipotrà esserneanti-
cipata la distribuzione nel mattino successivo.
E di questa anticipazione godrã pure la cittàdi
Venezza perchèle corrispondenzeviarxiveganno
alle 8 ant. anzichè alle 12 S4 pom.

> Roma 42,80 70, a 48,20 40,25 55,28
a Napoli 60,10 76,40 57, > 47, a W, >

Nel senso inverso il tragitto ei efettuerk come segue:
A Bedin & Gilemk A Ilma A Inigi 11aka
(Via (Via (Via (fin (la

Bremare) Bremus) Beamring) cenish) cuisie)
era pre pre ore oxe

baVenezia45,10 46,26 2248 84, 48,45
» Milano 45,25 40,41 32,56 24,55 36,40
> Torino 49, 5 50,21 40,20 21,25 82J0
> Genova 55,35 56,51 88,28 10,55 41,40
> Balogna 49,55 51,11 20,58 29,15 4ð, >
> Firense 58,45 00, 1 84,53 84, 5 44,50
• Roma 48,85 89,51 47,2& 43,55 54,40
a Napolil18,15 74,81 55,18 48,40 ,98

Da quanto preceae risulta chiaramente che
col nuovo orario tutte le corrispondense inter-
pasionali runarganno avvantaggiate non solo
per l'apertura della nuova linea delge (la
quale offre un risparmio di oltre 5 ore au con-
fronto della ferrovia Fell), ma eziandio per la
migliore distribuzione e per lapaggiorecelerin
dei treni sulle linee italiane niercè cui saranno
anche acceležate le conimiieltziopi fra le prin-
cipali città del Regno.
Ciò non estente diha motivo di eredere che

siano possibili altri considerevoli miglioramenti
tantonellecoržisþondenzgintertidsiõnaliguento
in quelle interne enello Woopo Aiottenerlill hii-
nistero dei Lavori Pabblici ha determinato di
affidare ad una speciale Camgene, gompo-
sta di funzionari tecnicí ed ammihietrativi, l'in-
carico di studiare le riforme chã si potranzio in-
trodurre ney,li orarii dei treni sulle ferrovia it
lianeper nngliorare le comunicazioni intärneed
internazionali, tenuto confo di tutte lý genità
che può presentare un diverso ördiname g
frem sotto il rapporto ferroviamo 4 deTp es>
genze del servme pubblido che fé
importa di soddisfare.
La suddetta Commissione, instituita con Mi-

nisteriale decreto 7 corrente otimbreydovräpre-
sentarenel termine di sei anesi il risultato dei
suoistudii e siccome traftasidí scioggere uno
de' più ardui problong' delservizioterroviario ilMimatero dei Lavori Pubblici ha fiduela che il
pubblico (il quale ha dimostrato di preocca-
persi della grave questione degli orsni) Torra
contribuire colle sue osservazzom ad egevolare
ilcòmpito AeÏIssuddetta Commissiong facen-
dole conoscere i bisogni che non sono ancora

iloddisfatti cogli at,tuali orarii e gl'incopenienti
che questi presentano.

QUADM N Î·

Treal intersazionali colla Francia
per la via del Coalpig.

Treno dalla Francia per ITialia.
Londra partensa y 7 40 ant.
Puigi arrito a 4 po pom.
Id. partensa (oredi Francia) 8 40 >

Modanearrivo ( id. ) 1 SO y
14. partesa( opeitaligna ) 240 >

Torino arrivo ( ià. ) 6 10 >

Torino partenza per Genoys are 655 a pom.
Id. partensa per Milano a 6g > (à Tignm)

Genova arrivo
. .
. .

. . . . > 11 31 >

Milano id.
. . . . . . . . » 10 45 * (via ligene)

v....i. is. . . . . . . . . > s , ant. (da sihan)
BOAIA.

Via Firenze.
O'orish µrtensa . . . . e .ore 640 pon.
Sologna arrivo . . . . , , . . 12 58 amt.
14. partensa . . . . . . • I I •

Firenze arrivo . . . , , , , e & 10 e

Id. µrtensa , , , , , ,
a 581 •

Foligno arrivo
. , , , , , , a 10 11 >

Id. Parteza . . . , , , a 10 25 a

Roma arrive . . . . . , e a 825pom.
Via Falconara.

Torino partenza . . . . . . ore 6 40 pom.
Bologns arrive

. ; . a•t » 19seant.
Id. Partenza . . . . . . > 1 26 •

Falconstaarrivo . . . . . . . > 5 16 e

Id. partensa . . . . . . a i 81 >

Foligno arrivo . . . . . . . » 8 51 a

Id. partenza . . . . . . » A A *

Boma arrivo . , . . . . . > 1 8 pom.

NAPOM.
Via Foggia.

Torino partansa . , , . . . og 440pom.
Bologna arrivo

. . . . . . . > 12 $6 ank.
14- ledenza. ..... a 120 a

Falconarmarrivo . , , , , . . » 5 16 >

Id. Partensa . , , . . . » 5 18 a

Foggia arriïo . . . . . . , m 1 80 pom.
Id. partensa . . . . . , a 2 - a

Napoli arzixo . . . , , , , s 7 40 >

Treno dalf1talia per la Francia.
Venezia partensa . . . . , ,ore 7 % pom.
Genova pyrtenza . . . . . . > 12 - di notte

ROMA.
Ysa yargene.

Roma partenza . . . , y , or
- pat,

Foligno arrivo
. , . . , , 4 > 8 18 pom.

Id. jiartensa . . . . . . » S 26 >

Firenze arrivo
. . . . . . . » 8 12 >

Id. µriensi . , L . , , a 8 50 >

Bologna arrivo . . . , , . .
1 20 ank.

Via Falcomara.
Roma partensa . . . . , , e 11- ant.

Foligno arrivo
. . . . . . .

> 8 18pom.
Id. partenza . . . . , , a 340 >

Falcontraarrivo . . . . . . . » 7 14 a

Id. partensa . . . . . . > 8 45 »

Bologna yg , ,,,c. . y 1- ant.

NAPOIJ.
Ÿìa Fe551a.

Napoli partensa . . . . . .ore 6 15 ant.

Foggia arrave e. . . . , . > 11 45 >

Id. Partegsa . , . . , , y 1$ 10 pom.
Falconara arrivo

, . . . . . ,
a 8 80 >

Id. µrtenza . , . . . . > 845 >

Bologna arrivo . . . . . . . > 1 -- ant.

Bologna partensa . . . , , , oxp 140 ani.
Pienensa prrivo . . , . . . , a 4 25 >

14. partensa . . . . . .
à 4 80 >

Milane arrivo . . s , , , , , 5 51 >

Id. partensa . . . . . . • Z - *
Torino arrivo . . . . . . , a 9 10 a

Id. partensa . . . . . . » 9 30 >

Modane Mrrive (mil¢im) , , , 1845 pons.
14. pr‡enan (se immg > 19 45 x

rerigt anxixe
. . . . . , , a ese sat.

Ja. gartapse....., a 740 +

X.omixa arrivo , , , , , , , a 5,40pom.

QUADRO N? 2.

Treat hiterassiemali colla Frpacia
per la riadi Marsiglia.

Parigi patensa (oie frano.) ore 11- ank.
liarsiglia id. (Id.) > 8 -- >
Venthniglia arrivo (id.) > 4 5 pom.
Id. partenza (ore ital.) . » 5 85 e

Genova arrivo (id.) w 0 45 »

Gèbova 'pasienza . .
. . . . .

> 8 5 ant,.
Ventimigliaarrivo {ore itat) , m 12 15 pom.
Id. partenzi (ore frane.) 12 20 >

Marsiglia arrivo .) 8 58 a

Parigi ' ide 6 - >

QUADRO P 3.

,
Treal interaçaiemali NoÌI4 Germaala ,

Amaterdam.
. ;, .

apartensa ero 2 40 pom.
Bratellos. , , , . . se 5 40 >

Ostpadas. ....... » Bo >

Colonia... ..>... 1180 m

r=ancoforte p.1wans . ., .
• u & ad.

xopace. . . . . ; ; . . . . . 9 so >

Bosepheim. . . . . . . . . > > 11 40 >

Innsbruel; ......... > a 4- >

Verona.
.
. .
. . . . . . . grnto a A 29 paa,

adova ..........arnvo a 84 a

1&.
. . .

. . . . . . . partensa > t 'At >

Bologna . . .
.'.
. . . . . amvo s 19 48 ant.

Roma{ria*Pireirp) . . . . y e 2 98þom.
Vid. (via Faleonsra e. . > a i 5 •
Napoli (via oggia} . . e , a T 40 >

Brindisi(viazoggia) . . . . , m 6 30 &

Šrindisi (vla PeggÏa) . . . Partenza y ilo Ant.

Pixense
. . . . . . . . . , , > 8 50pom.

Sologna . . . . . . . . . . > s 2 - ant.
ulova.

, , . . . .
.-. . arrivo y 6 25 >

Id.
.
.
. . . . . . . . , partensa > 7 - a

Tereng, . . ; , . . . . ..¿ strizio > 0 28 +

Rosnieha
.
. . . . y . . • > 8 la aht.

Ëoaseo..........» = * 5 *

saaeoforts, 4 . .. . . . . 4 a 4Aðpam.
Berlino

. . . . . . . . . . .
> a 7 85 ank.

Omlenia... a 14-gom.
Odeman . . > e 9 51 est.
Bruxelle..

. . . . . . . . .
» • 5 - •

Asastardam. . . . . . , , y a a 2 5 gom.

Qvhao N•&.
Treni internaziemall celFAsstria.

(Fïeßesangrigg}.

abrasima. . . . . . . .

Mestre .........
Ymenia.........
Milano
.........

Bologna.........
Firense.........
Romaa (via Timense) . .

Wapoli (via Foggia) . .

Gehora (Asillhas Tegies).
Torino
.........

Partesim oro Tw ask
arrivo > 9 &
partansa ore A040 ?

arriyg 5 17ank
& 40 >

3 45 poW
10 54 ank.
6 30 pom.
7 18 ajat.

9 55)
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Napoli(via Roma) . . . pertepst > 2 15 pos.
Roma (tinFirebse). . . a s 10 10 m

Firenze
.
. . . . . . . . » » 19 40 ant.

Bologna . . . . . . . . . » > 3 40 pom.
Genova (via Vigevano) » » 7 10 ant.
Torino ......... » > 510 >

Milano
. . . . . . . . . » > 12 40 gom.

Venezia......... » » 1055 »

Mestre
. . , , , , , . . » » 11 14 >

Nabresina. . . . . . . . arrivo a 6 Si ank.
Id. . . . . . . . . partensa > 7 84 >

Vienna
. . . . . . . . . arrivo a 9 86 pom.

CASSA DEI DEPOSITI E Dg PSESTITI
pun b Mtulas Senle id hhb' hMa

(8• runnessicas)
In conformità delle disposiziemi concernenti

la esecuzione ella legge 17maggio 1863a. 1270
si deduce a pul>blica notizia per norma di chi
possa averri interesse che essendostato dichia-
rato lo smarrimento delle due polizze i epo-
eito infradesignate, ne saranno, ove non piano
presentate opposizioni rilasciatii corrispondenti
duplicati appena trascorsi sei mesi dal giorno
is cui avrà luogo la prima pubblicazione del
presente la quale sarà per tre volte ripetata ad
intervallo di un mese.

Polizza n. 214emessa il 5 febbraio 1864dalla
Cassa dei depositi e prestiti di.Firenze pel de-
posito della sonnna di L. 329 28 fatin dal be-
nefizio dei Puglianti per mano del canonico Lo-
renzo Pellegrini di Prato a tilplq di rièvetti-
mento del osso laude pllivelÍazione
fata t nÂebposto in di proprietà
Polizzan. 3443 emessa il 28 aprile 1867 dalla

Cassa dei depositi e deiprestiti di Firenze pel
deposito della somma di L. 550 ,

fatto dal mu-
nicipio diRecañati a del contratto 81
dicembre 1884 stip to coll'Amministrazione
delle Poste italiane pel serviziodel trasporto dei
dispacci postali tra quella ci#à e la stazione
f'erroviana di Porto Recanati.
Firenze, 18 agosto 1871.
Per si DireRore Capo diDisisions

M. Gncunnr.
31sto, para Dire#ere Geperale

Casseor.x.

PARTE NON IIFFICIALE

R 6' viene approvato previe alcune spiega-
rioni date dal dott. Rey al dott Festler sui pro-
grammi d'Istituto rispetto ai docenti privati.
L'art. 7 è soppresso dietro proposta del Co-

letti il quale considera che la Commissione non

potendo sulla durata degli studi presentare un
giudizio assoluto, sia piis dicevole lasciarlo in
disparte come superüno.
All'articolo 8 che tratta de51i esami il Festler

vorrebbe si parlasse anche di un giurldi esami-
natori, sembrandgliun grande inconveniente
quello degli esamt dati dai profeksori stesi
dello Istituto.
Contro la promulgazione preventiya della

tesi, e contro 11 metodo attnale degli esami
parlano i professori Laura, Tosami, llani. Il
Laura è d'avviso che secondo qyel regolamento
è tolta ogni autorità agli esaminatori.
Facendonotareilpresidente cepte guesteque-

stioni di dettaglio non possano formar parte di
un progetto che delineaa grandi tratti un me-
todo di studi, mette ai voti l'articolo ed è ap-
provato.
Nel 9' articolo il Coletti vorrebbe aggiungere

la parola comprensino all'ultimo inciso, il quale
verrebbg oosì modificato: come altamo compre
sivo infuinzi feseteizio.
Accettato dalla Commissione l'emendamento

Coletti, l'articolo per intere viene gyindi appro-
Yato.
Il 10" el 11° passano senza discussione.
Sul 12•articolo, che tratta delle vacansepar.

lanoidott.Afuzzarelli,Laura, Gentili,Du Jardin,
Castiglioni. Da alcuni si vorrebbe addirittura
yecisare le vacanze limitandone il numero piik
che sia pogibile. 44 altri edra che accen-

pande al Omlemaario civile si fa notagià l'inten-
sfone della Commissione che è quella di dimi-
nuire il numero delle vacanze. A meglio chia-
rire però il pensiero della Commissione viene
proposto di modificare l'articolo cosi: « Nell'in-
tento di togliere le severchie vacanze, queste
vengono indicate dal Calendario civile. » Accet-
tato Femendamento,1'articolo è approvato.
Previe poche osservazioni sulle vacanze an-

nuali, delle quali si fa parola all'artiçolo 13,
vmammiracumn solo lulan. unes** Ti•.=••¤Pr '**

A proposito del 14' articolo il prof. Cardona
Seguito deBa sednta serale

del 2ð ottobre ISTI.

B prof. Baceelli credë che dalle dichiarazioisi
del Lattia risylti abbastanza chiaro l'inteydi•
mento della Commissione circa il programma;
esso ò il risultatodell'accordo di tutti i profes-
sori, è la carta che deve tracciar loro la via;
ma perchè meglio si comprenda ne dà unesem-
pio prend6ndo a base l'Istituto anatomico, nel
quale sarebbe stabilito che la lezione, per esem-
pio, sui conmni tegumenti, del professore di
anatomia descrittiva, dovrebbe andar di con-
serva con quella sulle regioni esterne del corpo,
del professoredi anatomia topograßca, coll'al-
tra sulle indagini microscopiche del sistema
dermioo, del professorediistologia; e non altri-

vorrebbe sapere dalla Commissione se pegli
Istituti n sono comprese le biblioteche; in que-
sto cyso manifesta 19 necessity the esso siano
aperte nelle oredella sera e tutti i giorni non
esclueele feste, avendo veduto con meraviglia in
molte delle princippli città d'Italia essere disco-
hosciuta simile necessitä
lielParticolo 15 il prof. Coletti amerebbe vo-

nisse specificato il numero dei membri compo-
menti la Commissione esaminatrice deglialunni.
Il dottor Castiglioni vorrebbe ei dicesseCom-

missione gi professori speciali.
Viene accettato l'emendamento Castiglioni,

dopp di che l'grticolo è gure approvato.
11kr Mattioli, riguardo alPart. 16, do-

manda alla Commissione quali furong i criteri
direttivi che fecero stabilire a 5 anni la durata

menti da questi doyrebbe procedere il profes- degli aiyti e di già la loro riconferma. Egli dîs•
aore di anatomia mmparata• approva ladorata di 6 anni come troppo lunga.
Anche il dottor Rey dice che i progrgmmi non Non gli giare tanto lasinghiera la posizione del-escludono la piik ampia libertã d'ipsegnamento; l'ainto ila poter sperare che esso vi duri.

ma sono fatti soltanto per stabilirme la unità- I prõÉessori Ratti e Gentili sostengono la no-
Parla quindi delle Università del Belgio; ne cessità'cheTaiuto sia dilunga durata.

espone l'organamento, i rapporti che hanno col II *ttor Afussarelli propone un triennio
Governo e colle altre autorita; parla anche come damento.
delle Università di Germania.'La libertà d!in- B dötter Ciniselli appeggia la proposta Rua-
segnamento è amplissima .in ,questi due paesis EarOÏ$i ŠË $ (BGBÉO grCþ0SiÉO' OSprime iÌ deSide-
eppure nelleloro Università avvi uniformità di rio chÑ.4iano anche ridotti da tre a due anni
organamento• i corsi degli assistenti degli ospedaÌi.
R pro£ Toscani teme, e perciò non vorrebb Tupcimei fa distinzione ye trattisi di aiuto

la esorbitante supremazia 4el preside dell'Jsti- per tondiuvare sultanto il professore, o per a-
Ok prire una via di perfezionamento ai giovani.Nel
gegaono altre considerazioni sulla questione primo caso appoggierebbe il parere della Com-

generale, dopo di che, chiestane la chiusura, il missione, nel segondo crede ehe sarebbero ba-
Presidente mette giveti ognie singio articolo• stanti 3 anni.
Rprimo è appfovato- Il Presidente mänk ai voti l'articolo. ed è
Si.passa al secondo sul quale il approvato,come pure si approvano senza di-

esprime il parere che la separazione degl'Isti lionssione i successivi 17, 18 e 19.
tuti sia un'illusione, e che tolga all'insegna Täyninatala4iscussionedegliartiegli,ipo-
mentoquella unità tanto implorata dal progett (essori Pepere ei Orsichiedono' al relatore 41-

cani schiarimenti a proposito del giuri diesame
Dopo qualoite altra osservazione del pro e della distribuzione dei corsi e il prof. Baecelli

sore Gentili e del Du Jardin relativa alla dipen promette di rispondere neRa seduts successiva
denza delle Università dal Governo o dalla Pro- aperchè la Commissione avrà conipletato il augvinda, il presidente mette gi voti.il 2• ácok piano.
ed è approvato- Il Presidente fa noto ai delegati che nella ee-
Sun'articolo 3' che tratta del conferimento data delPindomani avrà luogo la nomina della

per esame dellerattedremorgano contrarie opi- Commissione esecutiva. Prega quindi i soci ad-ni esaspinare leproposte euraordinerp, che furono11 dott. Zwechi non crede contemplate il cas? già distribuite astampa, perchè dovendole di-
diun uomo maigne e di meriti superiori û quge acutereatelle sedute successive è bene abbiano
non si avventurerebbe ad un esame. Dice che la tempo a pensare quali vogho preferire.legge attuale molto giustammte considera que' I.a seduté à salolta alle 11.
sta possibilità.
Alcuni vorrebbero si specificassero noll'arti

colo gli esami per titoli, sotto i quali potreb-
ber9 A11078 002Bprbudetsii-Adriti idC0ntestaM
ed universalmente conosciuti di qualely cele-
brità.
U Berti si oppçoen 940stÀ omendamqntp e

dice che mentre non nega che anche neip&
blici esperimenti nonpossa pur troppo insinuarsi
l'arbitrio, però l'esame per titoli se lascerebbe
aperta la portaalle celebrità, non lachiuderebbe
però all'intrigp, e si correrebbe il rieraio 11
avere professorigliene sanno meno degliscolari,
B Laura vorrebbe aggiunto un articolo sue-

cessivo che contemplasse il caso delle celebrità.
forrevorrebbesalvi i titoli e i diritti acquisiti.
H Coletti fa osservare che gli sembra super-

floa una questione di dettaglio, giacabè la Com-
missione non presenta che un progetto molto
generico, nè si tratta perciò di approvare un
paragráfo di legge.

La Norddeutsche Allgeineine Zeitung di Berli-

her hel suo foglio del 21 ottobgr, scrive: Le
molteplici sollecitazioni,,dirette aT geverno im-
periple, per indurlo a procedere energicamente
nell'Alsazia-Lorena, non devieranno in alcuna
guisa il governo. A questo non vien meno la
perspicacia nè la fermezza. Tuttavia, perebò
desso è forte, e non tratta esso le cose senzann
piano prestabilitp, ma prosegue un pistema me-

ditato, perciò, nel governo delle riconquistate
provindie, il governo imperiale è nel caso di
procedere colmer,zo.della¾erplenza,1a quale,
essendo piii eSiosos della forza brutale, indarrà
l'Alsazia-Lorena a ritoinar tedesca con tutto il
cuore.

Il dott. Tuccimei e il dott. Orsi fanno qualche
altra riflessione e in seguito l'articolo viene ap-
provato come la Commissione lo ha redatto.
Il 4° e 5•eono approvati sensa discussione.

Riguardo alla sovventioni p li ferrovia del
Gottardo, il Consiglio federale germanico auto-
rizzò il cancelliere imperiale a presentare al

Reichstag on progetto dijegge col quale si ac-
cordano al governo impefiale pieni poteri per
aderire al trattato italgero del 15 otto-

bre 1869, assegnando, per la esecuzione del me-
desimo, una sovvenzione di venti milioni di lire.

I giornali di Vienna e di Pesth, che in questi
giorni affermavano l'esistenza di una crisi mi-
nisteriale, ora asseriscono ebe questa è termi-

nata in seggito di una transazioneoperatasinel
seno del gabinetto; allaquale transazioneavreb-
be eñicacemente cooperato anche il presidente
del miniÿtero ungarese, con¾ Ankassy.
LaNeve Freie Presse annunzia chegli introiti

delle imposte indirette henno dato alle finanze

austriache un-soprappia di 14 milioni di fiorini
sulle previsioni del governo; talmente che non
parà più necessario di ricorrere a un prestito
prima del prossimo dicembre.

B Aournal Ojßciel in data del 22 contieneuna
pota così concepita: a In seguito allo scambio

delle ratifiche della convenzione negoziata dal
ministro delle finanze, l'armata tedesca ha rice-
Tuto da Berlino l'ordine di sgombrare i sei di-

partimentidell'Aisne,dell'Aube, della Côte-d'Or,
della IIaute-Saône del Doubs e del Jura. La

quarta divisione al Sud e la divisione bavarese,
¢l'Ovest, cominciano oggi stesso 21 ottobre il
loro movimento di ritirata. »

Lo stesso foglio reca un ordine~generale del
ministro della guerra destinato a porre un ter-

mine alla quantità di lettere e di ópuscoli scritti
da militari per protestara contro le delibera-

sioni della Commissione per la revisione dei

gradi. Tali pubblicazioni vengono consglerate
dal ministro come atti di indisciplina e vengono
tanto più lamentate in quantochè nella maggior
parte dei casi essenon hanno per oggetto che
questioni personali. Il ministro ordina che per
l'evvenire gaalsia militate, senza distinzione di
grado, pubblichi unopuscolo o diriga ai giornali
una lettera senza esservi autorizzato, venga pu-
nitocon 30giorni d'arresto di rigore, e, nel caso
di reeidiva, venga immediam posto fuori
d'attività.

Il Consiglio d'inchiesta per' le capitolazioni
ha‡enute già varie sednte al ministato della
guerra in Parigi sotto la presidenza del mare-
sciallo Baregnay d'Hilliers. Però non ha encora
assunto in esame alcuno degli ufliciali che de-

Tono comparirgli dinanti. Finora la Commis-
sione non si è occupata che dell'ordine dei suoi
lavori e di raccogliere i documenti relativi. Nel

numero di tali documenti dicesi che figurino
queui che costituiscono gli archivi dell'esercito
di Metz. Oggimai le disposizioni preliminari
sono quasi ultimate e da un giorno all'altro co-
mincieranno ad udirsi le spiegazioni degli ac-
cennati ufliciali d'ogni grado.

Dopo le spiegazioni date dal ministro spa-
gnuolo della gubernacion, fu presentato al Con-
gresso, nella seduta del 19 ottobre, un ordine
del giorno motivato per proporre un voto di fi-
ducia al ministero.
La Camera, per votazione nominale, diede

193 voti al governo contro 27 contrari.

Le yltime notizie telegrafiche di Costantino-
poli, colla data 21 ottobre, recano la nomina di

Mustapha Fazil pascià a ministro della giusti-
zia, in luogo di Rachdi pascià; e quella di Na-
myk pascià a presidente del Consiglio di Stato,
in luogo di Kiamyl paseià. Si erede che hiu-
stapha-E4xil pascià recherà ad effetto le ri-

forme, ch'egli stesso aveva nell'anno scorpopro-
poste nell'amministrazione della giustizia.

A Copengghen, il sqinistro delle finanze, nel

giorno successivo all'apertura della sessione le-

gislativa, ha presentato alle Camere una serie

di progetti di legge, ß più importante dei

quali è la legge finanziaria pel 1872. Le rendite

pel prossimo esercitio sono estimate ascendere
alla cifra di risdalleri 22,200,297; ma il disa-
vanzo, che risulta dalle cifre.generali del bi-

lancio, proviene dal trovarsi nel capitolo delle

spese inscritti tre milioni di biglietti di credito
emessi nel mese di agosto 1870, e di cui il go-
Terno ha divisato di liberarsi. II ministro delle

finanze, nella sua esposizione en.wri.ria, fece

notare che la somma messa a sua disposizione
nell¾nna scorso son era stata interamente

spesa, e che, dovendo certi introiti vieppià cre-
àcere þel prossimo esereizio, il disayanzo verrà

ampiamente colmato.
Le spese iscritte nel bilancio sonq ana aqvella

prova della enra rivolta dal geyerno al miglio-
ramento dei servizi pubblici, all' incremento
dellarete ferroviaria (pel compimento delle li-
peo del Jutland occidentale), a mettere i salari
e assegnamenti delle varie categorie d'irapiegati
in armonia coll'aumento dei materiali aggravi,
el a sempre maggiormente diffondere l'istra
stone.

Quanto al dicastero della guerra il governo
non ha proposto che i crediti _sti;ettamente in-
dispensabili: 108,650 risdalleri per l'aumento
del materiale militare; 70,500 risdalleri per le
vettovaglie; 140,000 risdalleri per varie costru-
EiOBi O 6tabilimenti diversi; finalmente, 240,000
risdalleri per la difesa del littorale.

Scrivonoda.Washington all'Allgemeine Zei-
tung d'Augusta, che il ministro delle finanze

Soutwell in una pubblica adunanza tenutasi a

Cincinnati pronunziò un discorso sulla propria
amministrar.ione finanziaria. Il credito pubblico,
ei disse, crebbe notevolmente sotto l'attualeam-
ministrazione del generale Grant ; crebbe tanto
che le cartelle del debitopubblico 6 per cento, le
quali precedentemente si Vendevano a 80 cents
per dollaro, e quelle 5 per cento, che si vende-
vano soltanto' a 76 cents per dollaro, ora si
vendono a 100 cents, cioè al pari, e anche di

più. Sul debito nazionale si sono pagati più di
250 milioni di dollari; le imposte annuali sono
diminuite_di circa 80 milioni di dollari. Oltrac-
ciò la condizione finnemisria è tanto florida che

nella prossima_sessione2del Congresso ibalzelli
potranno essere scemati ancora di circa trenta
milioni di dollari. Di pið, 200 milionidi dollari in
boni 6per cento stanno per.essere ammortizzati,
e in luoso dei medesimijverrannoemessi200 mi-
lioni di cartelle del debito pubblico 5 per cento.

Presentemente, mediante ja progressiva estin-
zione del debito nazionale, vengono annual-
mente risparmiati oltre a 15 milioni di'dollari;
come pure, mediante il'cambio di|200 milioni
di boni 67per cento controboni perugual somma
coll'interesse del 5 per cento soltanto, si rispar-
mieranno 24 milioni di dollari)per interessi
nell'intervallo di dieci anni.

Inoltre, le speæ annualidelgovernopazionale
(non comprese le pensioni eiIe spese2 che sono
conseguenza della guerra), da 173,520,371;dol-
lari, furono, sotto l'amministrazione del gene-
rale Grant, ridotte a 95,648,792;dollari. A ciò

si aggiunge che nello scorso mese di settembre
furono nuovamente pagati dollari 18 112 sul
debito nazionale.

Senato del Regno.
AVVISO.

L'Ufficio di .Questura (del Senato rendenoto
agli onorevoli signori senatori che nelgiorno 31
di ottobre corrente si chiuderanno le sale di
lettura al piano terreno del Palazzo degli Finzi
in Firenge, e che a cominciare dal giorno suc-

cessivo l' novembre saranno aperte quelle de-
stinate all'uso medesimo in Romagnel Palazzo
Afadama, sede del Senato.

A

Dispacci elettrici privati
(AGzazta sTzrANO

RemYork, 23.
Oro 112 518.

Ifadrid, 24.
Congresso. -- Candan, rispondendo a Hevia,

dichiarò che il governo combattera l'Internazio-
nale senza riguardi.
I discorsi sovversivi pronunziati ieri in una

riunione d'operai verranne deferiti ai tribunali.
Versailles, 24.

La maggior parte delle elezioni finora cono-
sciate dai presidenti dei Consigli generali ap-
partengono alla politica del governo.
Thiers ricevette monsignor Chigi.
Nulla è deciso circa la rappresentanza della

Francia a Roma.
Parigi, 24.

Il duca di Aufnale fu eletto presidente del
Consiglio generale dell'Oise.

La crisi monetaria sembra diminuire.
La maggior parte dei giornali giudicano se-

veramente le pàrole di Napoleone pubblic:Ite
dal Tames. Il passeggy concernente gli pineisti
che domandarono di essere svincolati dal gia-
ramento produsse sul pubblico unavivaimpres-
stone.

Vienns, 24.
Il Wanderer annunzia-che la Russia diede ai

rifugiati polacchi, non compronteesi grAte·
mente, il permesso di rientrare in RussÏs.

New-York 2§.
Oro 111 3¡4.

Borsa di Berlino- 24 otgre.
28 sy

Austrianha..;....;...;. $17 2171
Lombarde

. . . . . . . . . . . . . 1071 1061
Mobiliare.............. 103 1681
Eendita italiana

. . . . , , . . . .
58 58

Tabacobi.............. WI W
Borsa di kndra- 24 olh6re.

28 st
Consolidato mglese . . . . . . . . 98- 93 -
Benditsitauana'.......... asaid seTre
Lombarde:............. -- --e

Turoo..........,..... 46- 46

Berse di Fienna- 24 oftg.

Lombarde. . . . 192 O 198M
Austrinehe

. . . WI - 857 a
Banca Nazionale

. . . . . . . .

Napoleomid'oro. . . . . . . . .

Cambio su Londra . . . . . . .
Rensita sustriaca . . . . . . .

Bersa di Parigi -

Benaits francesea . . . .°.
Eendita italiana 5 . . . . .

Ferrovie Lomb . .

Obbligaziont Lombardo-Tenett
Ferrovae romane . . . . . . . .

. . TOS - 571-

.. edalp 541

. . 118 80 118 10

. , 67 80 Of TO
2( etioirs.

SS 24

. .
si as st'as

. « 105 - 105-
romane..,..... 168& 3M.-

Ferrovie Vitt. Ens. 188g 174 la 17A 50
.rerrori.x¢ai...n.. Iag- ;se-

co agie.i......... .-- -

Cambio sun'Italia . . . . ; . . . . B' S
credito sobniare franeess. . . . . - -

Obbligns. dellaReglaTabacchi. . 418 EC 4TLii0
Asien 14. til. . . TA6 - 715 -
Aggio oro per mille . . . . . . . a 26 7 25g
Löndra, a vista. . . . . . . . . . .

24 19
Prestito............... 95 5§10
Chiusura della Borsa di Arense- 24 offoöre

Isloni Tabsentia , , , , , e . .1 788& Ja T33;-
ObbhgaziamTabaanhi. . . . . . . 495 - 492 -
Azion della Banen Nazionale . . . 1930 - 2980 -
Ferrovie Meridionali. . . . . . . . 424 25 423 25

Borm buoni..i...
* Lunga, 25 50 J¡Tbrere.

I I

Supplementi ààsessi i šÑIe héi •

tengene il Sommario delle iichiarazieil pre•
sentate in tempe stile dal i' Inglie O 61
50 giugno 1811 per gli ellbili della 15
giigl0 180Ë, B. 2337, Sul diri!!!
aulari delle opere dell'ingegae p
l'asse 1870-f371.

Kli|GRA3thfA METEOROLOGICOM
24 otrowi.

Vento forte fra ËstWWoril. Tentpo in"parte
bello e in parte nuvoloso.
760 mm. Haparanda, Stooolma e Pietro-

burgo. 65 Christiansund, Copenagne, Madrial,
Lione e Trieste. 66 afarsiglia « Näpoli.
In Roma nelle ore pomeridiane fortissima

tramontana.
I I
' ¥xarENxico, %erepW

ßOhiA -- TipógraniEkWDi Bot'rAr
via de' Lueobeni,

LISTil!0 UFFICIALI DELLA BORSA Ol 008888010 pl ROMA
¢el de 25 puo6re 1871.

Ilp

CAMBI marrun sanno V A Lon I suomsmo

Genova.... 30 - - - B,endita italiana 5 0¡O............. 1 Inglioy1
*
- - 64 25

Na
.....

30 - - Consolid. Eomano 5 0¡O.........,. a - - GB 95
Lîvorno. . 30 - - - Imprestito Nazionale.......-..... I ottob.71 - - Si 15
Firensa

.... 30 - - - Detto piccoli pessi .....-.... » - - N
Venezia

...
80 99 60 - - Obblir. Beni Eccles. 5 ........ > - - - -

Milano..... 30 - - -- - Certifcati sul Tesoro 5 ....... I o#ob. 71, 58T 50 497 -
Ancona.... 30 - - - - Detti Rmissione 1 ...

- Ef¾
Bolo :.. 30 - - - -- 1)etEi concambiati.............

.. ...
90 - - - - Prestito Romano, Blount...,.... ,

, - - 68 50
.
90 101 75 101 25 Dekko Bothechild .... 1 o 71 -

Lione....... 90 - - i -
-- BanosNazionale Italiana ......... 1 og T1 1000 - - -

Londra..... 90 26 58 26 48 Banos Romana.................... s 1000 - 1183-
Angnata... 90 - -. -- Banes Generale....................... - -- §§8 -,
Vienna..... 90 > Asioni Tabneghi ,....... ........... y 500 -- --e

Trieste..... 90 i
~ ¯ ¯ ~

Obbligazioni dette 6 Oi0........... • 500 - --

Marengþi Strade Ferrate Romane...... ..;. 1 ottúbte ss 100 =•- 106 -
i'ne iaN fr. 21 16 Obbligazioni dette.................. I lio 71 400 174. .

Strade FerrateMeridionali. .... 00- - -

Buoni Merid 6 0[0 (ore)...... .... > 490 m - 7
Boeistà itopagna dage Hipiere
di ferro. ...................... ...

,

$37

Gasdi Civitavecchia ............... a i I
ele o.uensa.-- -..- ...a........ • * O - -

OSS11AÝA210NI.

Yuto: Il Depulsio di Boris

OSSERYATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Adds 24 ottobre 1871.

7 antim. Mezzodi 8 pop. 9 pom. Osservationi dineras

Barometro ............. 757 9 756 2 754 7 755 # (Dalle Ò pom. del giorno preo.
Termometro esterno 14 2 19 9 18 2 IS 0 áÈë9pom.deloorignþe)

(centigrado) Tsamourrao

Umiditk................ 68 | 7 61 41 ) 6 88 59 | 9 14 53 \ 5 93 Magaimo = 20 0 0. = 16 0 B.

Anemoscopio.......... N. E. 6 N. 10 N. 17 N. 15 Minimo =-120 C. - 9 6 R.

Stato delgelo........ 2. nuyolo I. quasi dop. 2. unvolo 7. qualche
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x•20s. R. tribasale ctrile e terrezionale ESTRATTO DI DECRETO. AVVISO PROTIMIA DI TRETISO - CÑliNE 01 Till0LIAin FadeTE. (3- pubNimsfome) (la pubMiestione)
CITAZIONE. Con decreto del tribunale civile di Si reca a pubblica notisia che ii.tri- AVVISO DI CONCORSO

. Firenze, gezione promiscas, proferito bunale civile di Pavia con saa decretoHihiktoro dei Lavori Pubblici si ..wi."T"1°"L. ....a i- -a di consiglio li 23 settembre 20 settembre 1871, in esito a ricorso di y ,

questo giudice delegato Antonio Ma- 1871, stata autorizzata la Direzione Giuditta Frova, maritata Ramone.& con I della istruzione festiva e seule.
laman pel di 20 (venti) p. v. novembre,

Generale del Debito Pubbheo di Fi- sidente inMilano, haautorizzata laDi- Gli dorranno presentare le loro istanse a questo protocollo munici-DIAElIONE GENERALE DEl PONT1 E STRADE .11. or, io antimerisia.., i creaitori renze ad operare la traslazionedi una resione Generale del Debito Pubblico pale del bollo a legge e corroilate dei doenmenti presentti dal tegolm

Alle ore 12 meridiane di l or b
, m ana delle sale del Mini-

F1 co del co pyrovazione
stero dei lavori bbliciin Roma, dinanziil direttore generale dei ponti e stra- sco Buffoni, sostituito al defanto Bor- mero tremila trecento ottantuno (8381) rona: 1•il tramutamento del tre certi DaB'alicio municipale, VassoHa, li 12 ottobre 1871.
de, e presso la egia prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, si addiverrà tolo Dal Zio, o sulla nomina di altro, nlasciato dalla DirezioneGenerale sud- Scati del Debito PabblicolItaliano, ren° 44 BßifuTaco: L. VASCELL&RL
simultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto con avvertenza che i non comparsi si detta li 81 Inglio 1866, e coal per l'an- dita cinqueper cento, esi'aumeri l5822

to, allo canto pello avranno per aderenti al voto della plu- nas rendita di lire 843 84, m altro ce 18616 e 18617, colla data di Milano il 11TENDEMA DI FIBRA DELA FROTIMIA DI ROIA.per een in
ralità dei presenti, e che non compa- tißcato parimente nominativo a favore primo 27 settembre e glialtri due Sno- U pensionario Martini Francesco, già gendarme poli iielo, ha (dichiarato diAppalto delle opere e provviste'occorrenti alla costruzione del secondo tendo alcuno si avràper confermato il della minorenne signora Ngle del vi- vembre 1862, intestati al defunto Giu- aver disperso il proprio certificato d'inscrizione portanteEn.99745della serie l"tronco della strada nazionale n• 36bis, compreso fra il Colle d'Aqua- g vente Antomo Bo, e quindi ad operare seppeAntomo Frova'fa Giuseppe, della per Paanno assegno di lire 414 96, e si §o¾bligato di tenere indenne lo Statobona e la Bella della 3follia presso l'abitato di Platania, in provin- E il presente si inserisca per due

il tramutamento delle rimanenti due rendita complessiva di lire 800 in car- da qualunquedanno che potesse derivareSImedesimo in segnito alla spedizionedi Catanzaro della innghezza di metri 6,297 37, per la presunta volte nel Giornalemisciale del Regno, e terse parti della rendita stessa in Ere telle al portatore 2•la epversione m diun nuovo certiteato.

mma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 120,674. su q ll la d ai p stesso ha inoltre fatto istanzaper ottenere il nuovo certitcato

in uno e M
p d rLm P t

t Va r.
Dott. Parrao Przaasswor.r. I per

' ok ee e

debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei sarriferiti giorno ed ora aaranno 4241 Canaro, canc. ESTRATTO DI DECRETO
di lire2 96 dal l' aprile stesso anno zione verrà al anddetto p-a-• rn•-tu quando, trascorso un mese dalrieernte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi da questo Dicastero, tOliO

= (ga pubblicarione)
· altri due intestati a Frora Ginseppe giorno della pubbliensione del presente syriso, non sia statapresentata opposi-conosciato il risultato dell'altro meanto, sarà deliberata Pimpress a quell'ore i R. tribasale elvile e correzionale Il tribunale civile e correzionale di

Antomo in Giuseppe, col n. 6408, in zione legale a questa Intemlensa o al Hisistero delle ansase.rente che dalle dueaste risulterà il migliore oblatore, e ciò a pluralità d'oŒerte II Fad0TS data di Milano 27 settembre 1862, della A Roma, il 18 ottobre 1871b
B ente 1 li CITAZIONE. i 8 en en ta f 4349 Per Flatendente diJimmsa is congedo: E. BASSANO.

de ca it t to genwale
nvo ok Inati r cesco un aan ta8 edal I' Situazione del Banco diSiciliaal¾Î

prend
ell'
p or m a pe ore

ei via, 6 o 7
co'Baurr.r- smioni ito diversi 2,806,M4 85contratto e tosto dopo esteso il verbalediconsegna,per dareogni cosa compiuta conferma dell'amministratore interi- centesimi ventotto contenuta nei due ËSTRATTO DI DECRETO. Portafoglio MSco opraen inporta- 10,2¢4,9gg 88entro il termine di anni due succesam. nale Francesco Bufoni sostituito al de- mandati del quattordica giugno 1871, (1• pubNicosione) foglio, cedole ebroni delTesoro a 13,458,304 03)Gli aspirasti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelratto della medesima: funto Bortolo Dal Zio, o sulla nomina i l'uno di lire quattromila ottocento set- U tribunale civile di Pistoia con de- Efettiin oogerensa a tutto giugno e da11•luglio 1870 is Poi a 101,815 95l' Presentare i certißcati d'idoneith e moralità prescritti dall'articolo 2 del

di altro, con avvertenza che i non com tantuno e centesimi ottantotto, col nu. creto del 28 settembre 1871 autoris- Humarario eRettivo immobi-
tolato i parenti si avranno per aderenti al voto I mero d'ordine quattordicimila trecento zava il signorFrancescoMenohiperin-

edi
. . . L. 18,000,

g• Esibire la ricerata diunadelle Casse di tenoreria provinciale d
della pluralità dei presenti e che non i quarantacinque, e col numero di post- teressedei suoi ligliminoriLuigi, Ales- Tesori de1B di Banos Nas. i 1 ,801 > 35,662,880 70risulti del fatto deposito interinale di L. 5,000 in numerario o bigi comparendo alcuno si avrà per confer- Eione diecimila ottocentoquattro,el'al- eendro-Eurico e Marianna Menchi a al eassiere

. . . . > s,563,56Œ sBaaaaN..in...in oppuredi lire 400 di rendita m cartelle al portatore delDe- mato il Buffoni· tro di lire trecento sessantadue e can. procedere in unione agli altri suoi igli Debitori e creditori diversi - • • • • - - -
• • : . • 62,806 4bitoFabblico dello Stato- E il presente s'inserisca per due volte tesimi quarante, col numero d'ordine in etàmaggiore Pietro, Elena ed Elvira Titoli dello Stato soquistatidal Banco, rendita L. 26 72

. § 290 26g ..n.ta.»degnitiva b di L. 1000 di rendita in onrtelle come sopra.
.

mel Giornale ufficiale del Regno e in quattordisimila trecento quarantasei, e Menebi al tramatamento da nominale Ritenuta 2 112 per 100 impiegata in rendita sul Gran Libro11deliberatario dovrk, nel termine di giorni quindiciUROCESiifŠ &Îl SEE gBellO degli BBERB2i AOÎla pf0TiBCIS O COI RHm0FO di posiziOne diecimila otto- al portatore ed all'alienazione dellelire inL. 700• -• • - · · · -
·

• • - . . . . . »
'

8,499 50tagliaggiudicazione, stipulare il relativo contratto presso l'ufSaio cheavrà pro- si afBgga nei luoghi soliti cento quattro, Quindi ordina che la 1200, rendita tre per cento, iscritta al Credito fondiario per anticipo •
• • . . . . . • 10,000 anousiste il dennitive deliberamento· Padova, 26 settembre 1871• Cassa dei depositi e prestiti paghi ai Gran Libro del Debito Pubblico, come Depositi volontari e liberi - - -
· • • - . . .

. . » 84,484 25B termine utile per presentare, in uno dei suddesignatiufasi, oferte di asso 11 vicepresidente: Var.sECCHI• suddetti eredi Durante e Lupoli la dal certißcato n. 8497, in dataFirense d2 rimo stabilimento
. . . . . . .

L. 49,178 20entyresso deliberato, che aan potranno essere infenori al ventesimo, resta sin 4240 Camaro, cano•
eomma saindicata. .

20 giugno 1864, a favore deUs signora Spese di Ëbbriassione di fedi al cassiere.
. . » 91,815 57 541,126 47d'ora staþilito a giorni quindici successivi alla datadell'avviso di seguito deli-

Firenze, 18 settembre 1871. DiamanteSearfantonimogliedelsignor di ordinaria amn.ini.trazione
. . . . » 400,632 70

,
il quale sarà pubblicato a cura di questo Dicastero in Roma e 4g

(36 p
A

4058 Avv. Lexox Quanto, esibitore. Francesco nehi, della e pore Sammano L. 52,686,408 10
I.e spesa tutte inerenti all'appalto, non che quelle di regiitrO, 8020 & Caric0 Ÿer g i ef revisti è ibarticoli ESTRATTO DI DECEETO. dt sono fighegge sono unici

deB'appslia .ottobre 1871 $942, deduceecre lica t (3•pubbHassione) Ciò ai deduce di pubblica ragioneper Fedi, polizze e polizzini in circolazione • • · ·
· · · L. 33,437,801 89che sull'instanza dei signori Michele, Il tribunale civile e correzionale di il disposto ed agli efetti di che agli ar- Conti eerrenti senza interessi (madrefedi} · · · · · · • 1,964,287 17Per detto Ministero Giovanni ed Eusebio fratelli Ferraro Torino con ano dooreto 12 settembre tieoli 89 e 90 del regolamentoper l'Am Biglietti somministrati dallaBanca Nazionale -- (Regio decreto405 A. VERARDI, Caposezione- del fu Giovanni Automo, il tribunale 1871,sull'instanzadelliaignoriAugnata miniBÉrBEÍOne del Debito Pubblico ap- 1•msggio 1866) • • • • - • • ·

· · · · · > 10,591,750 m
• e t deh cAr t a "| Margheris vedova di htaurizio Cat- provato con Regio decreto del dì 8ot- Creditori per avanso sulla vendita dellà rendità pignorBÊIL . • 367 88Òomunità di 31onsummano e AIonte Vettolini a.,,,s.2,,,....,s..s it2,........±, taneo, e syv Carlo Luigi Maria madre tobre 1870, n. 5942 Capitale patrimoniale del Banco - • • •

• • • • • . > 5,885,978 92in rendita al portatore del certificato e figlio, residenti a Torino, ritenuta 4277 Dott. Drnico Tamer, proc. Tassa delP1 20 per cento - • • • • • • · • • • • 4,488 69di renditadi lire 470, n. 133781, inte- negli instanti stessi la qualità di unici Ricchessamdbilesugli stipendi • - - -
. . . . . . • 21,194 28AVVISO. stato al Gm pe fu Giovanni Antonio eredi delsignor Maurisio Cattaneo loro 4288 DECRETO- Fondo dellaritenutadel2 IISper 100 • -
• • • • • • $,499 50,Èsindsoooottoscritto,inerendo alla deliberazione del Consiglio municipale F degli instantiino rispettivo marito e padre, autoring (1•pubNiensieme) Debitapabhlitoitaliano• - i •

•
-

• • • • • • • $1,02150del 28 agostoM'
Firens addl 25 settembre 1871 (Amministrazione delDebito Pubblico 11 tribunale mvile di Torino:

,

Titoli, verghe, oro e valoridepositati per custodia . . . > 34,484 25Rendepubblicamentenoto e,
EnnamoRoser. atramutaremcartellealportatoretre Uditalarelazionedelliattifattasim UIRigd . . . . . . . . . . . , , . . > 68tWW

- a 41 i7eri re a 1 C bleed hannæs 'a ESTIIATTO DI DECRETO.
1 Man e d lu ola Generaledel. Sommano L. 52,685,408 16

siijendio di L. 500, pagabile in rate mensili poeticipate, e gli obblighi tutti d (3•pubNicazione) annua rendita di lire 6015, per essere Debito Pubblico del Regno d'halia ad Falarmo, 6 ottobre 18¾.
rivantidalla vigente legge e relatiri regolamenti al governativi che municipali. E tribunale civile di Napoli in se-

rimessi ad essi instanti, eautorizzopure operare il tramutamento a favore deHi Visto -- D Direttore Generelt BRagioniere&pQ1iispirantidd un talpostodovrannopresentare a quest'ufSzio, nonpiti tardi conda sezione, condeliberazione'del ven. la stessa Amministrazione a restituire ricorrenti fratelli cay. Alessandro RE- A. Ranicar.r.a• V. Rxcco,delASO ottobre corrente, le loro domande in carta da bollo da cent. 60, corre- ticinque agosto corrente anno mille ot- loro li titoli di cui nei tre certincati di dicati di Marmorito fu conte Vittorio Per copia conforme:
tocento settantuno, ha disposto quanto deposito 6 ottobre 1864, 11 aprile 1868, Amedeo, conte Vittoria Amadeo Radi- 4293 E Begrdario Generale: G. CIOTTI. -segne' 19 aprile Isro, per la complessiva ren. cati diMarmorito fa conte Edoardo, a -----. Dig1mna ordina che la Direzione del Debito

dita di Ere 1240, il tutto dichiarando Ïcay. Emerico e damigeMa18geniaBadi- ESTRATTO DI DECRETO.
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71 cat o tiro in testa di Ardla Gen- ogni contabilità mediante regolare ri- conte VittorioAmedeeBadicatidiMar. ARToda regolamenggPM ereto del 10 luglio 1871, omologando la-Nass= n ••••, dall'umeio municipale, li 17 ott
LUIGI GENTILI naro fu Domenico, col numero venti cerata dei ricorrenti stessi madre e morito fuPaola Viru•• wn, e del cava- ministrazioneidel Debito Pubblicoldet delibérasione del consiglio di famiglia4450 E - • mila settecento cinquantatro (20753), Eglio Cattaneo. liere Augusto Ruslinati diMarmorito na

d18 ottobre 1870, n. 5943, che con de- assistente la tutela del minore aiþaor
.

per centono emque,asmo tra- Torino, 22 settembre 1871. conte VittorioAmedeo, deHi ereto proferito dalla seione,pulmiscus Framoesonidelefa,Cesare.Gonnantini dalSocieth Anomma del Gas di Civitavecchia ",,,ainit.a.ii,. ei ...t.ow.Ì. 4042 xxv. caro......t. nor., vroe. colli numeri soies e esize, sella ren- delk feriefdef; tribunahtoivile di Fi- 12 giugno1871, autorissava il cavaliere
uattro di lire dieci ognuna, ed una di dita il primo di L. 55, il secondo di rense il 2& ee#embre 1811,,% stato di- Professore Giovanni BecheHi tutore ad-J signori azionisti sono convocati per la seconda tornata den'assemblea gene- e cinque, e delle rimanenti hre due- 4115 NOTA. L. 65, creazione 10 luglio 1861 al 5 per

chiarato prosciolto il vincolo dotales operare] il, antamento.:in"titoliialrale del corrente sano, che avrà luogo in Roma il 10 novembre prossimo, alle centotrents sieno formati tre certiGeati (3• pubaNeasiONE) 00Bt0, $2 BÏÉretŠBR$i ilŠOli SI þOzÈ&ŠOr0. 001Im 60tÉOþ0844 la rendita di lire een- :portatoredelle lire 470, rendita cinqueore8 pp-M... neue sale della Cameradi commercio di Roma.
n ,rd f 1 Per gli efetti previsti dagli articoli Come ed altreal a consegnare e rimet- tottanta_del.consolidatoitalianooinque iper oemto, isaritta al Gran Libro del

Li 19 ottobre 1871. nore sotto Pamministrazione di sua 89 e 90 delRegiodecreto 8ottobre 1870, tere alli eteasi ricorrenti in detta qua- per cento, iscritta a favore della fu DebitogPabblico come da joertiacato44gg 11&gretario: GIUS. PISTONI. madre Margherita Ricciardi fu Ludo- n. 5942, si deduce a pubblica notizia lità le tredici cartellediprB6tit0 ang10- Geltrude Menchi ne' FabiinisulOran n. 188883, in data di Torino 30 apriletico, altro 31 lire ottantada intestarsi che salPinatansa dei signori Francesco, sardo alportatore e di1eui nelli certill. Libro del Debito Pubblico del Regno, 1889, a favore del signor Cesare Gon-
a Semels Superiore di Commercio. ad Ardia Ludovico fu Gennaro, minore Ambrogio e knigia fratelli e morella eati 29 dicembre 1862, num. 200 e 201, con godimento dal1•1aglia 1868, come ilmatini,idel,qualelta eredelunico_detto

Si notiina che le domande di ammissione all'immmenth anno ecolastico iÛu a

e Frissi del in Giovanni, la Luigia con- legge 4'aprile 181i6, intestati al detto da certißnato portante il.namelo dig signor Franomeo)Goniantiniingordine
1871-72 mranno ricerato nella Begretaria:della acnola in palazzo Foscari fino a altr di bre settanta da intestarsi ad sorte di Alessandro Polo, residenti in conte Vittorio AmedeoRadicati diMar- sizione 22758, e che la proprietà della al testamento consegnatoalnotaroGie-
tutto il i novembre Ardla Angela fu Gennaro sotto l'am. Torino, la Corte d'appello di Firenze morito fu conte Paolo Vincenso, della rendita stessa si è tragportata nel seppe Civininiþl 17 aprile 1867, regi-Le d dovranno essere in eartabollata e corredate dei certineati di na- ministrazione di suo marito Luigi On- con suo decreto del 19 settembre 1871 rendita di lire 800 in totale, colli na- signor Angioloidel;fu FilipposFabiani, strato aPistoia il7 ottahre detto,sorio fu Francesco perchè dotali della (esente da registro) autorizzò il tramu- meri 7058, serie C, rendita L. 125; e conseg...m+a...*** b stata autorizzata Ciò si deduce di pubblica ragioneper
Gli esami Pass i••inn•. a aoÎltare dal 8 novembre, saratmo dati in quel dessa tamento in rendita al portatoredei due n. 18888, serie D, renditaTL. 50; detta la Direzione ¡Generale del Debito Pub- il dispostoled agli eŒetti di che agliar-

che ei aspirante troverk indicato nell'albo della ECROÎ&. go
Nomina per le pe eni suddette certificati di rendita di lire 125 eaduno, serie, n. 15861, renditaL. 50; detta se, blico a procedere alla voltura di detta tiooli BS e 90 dellregolamento perß'Am-

enezia, 15 ottobre 1871. R 1 quale della a pradette aventi i numeri 27129 e 27130, intestati rie, n. 18022, renditah. 50; detta serie, rendita in nome a conto delFabiaal ministrasieme del Debito Pubblicoap.
4400 Il l¾re#ore: F. FRERARA. telle al portatore ne consegnerà lire entrambi al defunto loro genitore Gio- n. 18023, rendita L. 50; detta serie, prolodato sui è stata fatta facoltà di grovato con Regio decreto del dì 8 ok-.o.GJI.o.dia.ll. g-..M.askult.. .mamifualhoDI....miraL.mi. n. 18024, rendita L. 50; detta serie,

domandarne il tramatamento in r n- tobre187Ò,.m.'5942.
CON FOnzA HOTRICE IDBAUIaICA l',616d e i

11 e en ses Firense, 2Weettem 1 1257, r-endita alparts 4276 Ayr. Pmrso Bom.

.
da'alillarsi ne11'interno di Roma ‡=u'L***,,'" e-a ord fG ne n. 22280, rendita L. 50; detta serie, NOTIFICBIO EESTRATTOIDI DECRETO.da'E. Antonini, via del Corso, 160, piano 1•. 4350 naro, e le r anenti cinque le ven- AVVISO·

n. 23734, rendita L. 50; detta serie, (16 pubNicazione) . (16 PMbÑidBliOMB)
derh, e del ricavato ne pagherà alla (3 on4 n. 27140, rendita L. 50; serie C, nu. E tribunale civile o Dorsesionale di 11tribunale civile di Napoli con delisuddetta signora Margherita Ricciardi BoeriGioanniBattista fu Domenico mero 11538, rendita L. 125; serie D, Palermo con sua deh¾ne del 30 berazione del giorno 22maggio 18711bamnome proprio libero il capitale cor- e Maria PastoreBi fu Bartolomeo, n. 14876, renditale. 60. agosto 1871 ha ordinato che le lire set- ordinato alla Direzione Generale delndente pl e ce i a coniugi, Gio. Battista eMaria loroagli, Dichiarando'detta A,-..i.i.h..in..., tecento novantacinque (195) di rendita Gram I.ibrodel Debito PubbHeo delke-amminisŠtrice di due suoi figli mi- tutti residenti aBriga Marittima, sotto tanto eseguendo, scaricata e liberata. consolidataal 5 per 1()0410 luglio 1861, gno d'Italim¿ ehe latrendita þlt1AnnueINTENDENZA DI FINANZA DI POTENZA nori Ludovico o LuisaArdla le pa hen li 12 setternbre 1871 ottennero decreto Torino, 8 ottobre 1871. risultante daiquatWWemessi Ura WO, ingrittacol a. 62279 e 1147 del

Rettifica di a as l'appalto del sco ione deidazi di con
te e nte reg: si

o e so e te bio,pre. da D ne

Per errore incorso nell'avviso d'asta del 17 corrente, si rende noto che l'asta
anta attro di rendita, e finalmente ciascheduno deBa somma di lire -tre- RINUNCIA LI EREDITA. Gioye Carolina haGennaro, moglie del aisignagi OntaBo Rafaele, S

,per l'appalto suddetto ai terrà il giorno 27 ottobre 1871, alle ore 12 merike. Ëa suddetta signora Angela Ardla pa. mala caduta sella successione del fa Si deduce che ilgiorno 16 corrente la signor Troqphiano Anfonino, fossero Sabbato, Catello, Maria e Luisa I.on-B canone è di lire quarantamila cento. ghera pure libero il capitale corrispon- Bartolomeo goeri brigadiere dei Reali 94acellerindella primapreturadiBoma dnBa Direziom Generale del Debito gobardo, che sono gli unici eredi delGl'inannti si farannopermesso di offerte segrete presso questa Intèndenza dente at rimanenticenteelma ventisette carabinieri, egi cui nella cartella dide- il sottoscritto diebiarb dí non essersi Pubblicointestati a tagore del signor suddettolgd&to g¡gyggg¡ ggi finansa nei modi stabiliti dal regolamento generale di contabihth approvato di rendi
samano ex Gronero cura-

posito n. 14427 della Caesa dei deposi mai immischisto e diabiarò di rinua- Trocehiano A su fnËrancesco,erede LongobgEdg.conRegio decreto 4 settembre 1870, n. 5852. tore ed avvocato.
, pro

4059 e prestiti per preinio di assoldapresto, ciare all'eredità intputata della fu Ma- universale4 delanta di(Ini moglie Quoth pubblieni si fa in eseca-I fatali utili perPoferta d'aumento del ventesimo sendranno col giorno 30 e cio salva opposmone a senso di legge, rianna Coraecini sua engina. signora GieveÇayolina fa Qanaste, - sinne del disposto meB'art. 89 delottobre p. v., alle ore 12 meridiane CANCELLERIA Cuneo, 26 settembre 1871. Il 24 ottobre 1811. Palermo, li ffottobre 1871. lamento approvato con decreto IgoRestano per tutt'altro ferme le condizioni stabilite con Pavviso succitato. deRa pretura mandam. diPalestrina. 4095 Fauxessco Tozaca, proc. capo. 4471 Paor.o Enr.orr. i Axxog Taoccupuo fa EsAxc. bre 1870. 4gggPotensa, 20 ottobre 1871° Il sottoscritto rende moto che il si-4477 L'Intendente: CASTAGNINO.
gnor RobedoPien nr o re r BANO I NAPOIJA Nituazio e al di 9 Mettembre 1871, corraan.rra' omo:naÊ«sos STRADE FERRATE RERIDIONALI Roma, registrata in detta città h 17 AÈÉÊVO Lire ital. Asslyo

INTROITI della settiinana dal 10 al 16 settembre 1871.
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Prodotto chilometrico L. 230 63
dal suogermano Ettore accettata col pannine nuove e usate » 1,183,067 Banca Nazionale. Somininistrazione di biglietti snHa riservaSettimanacorrispondentenel1870 benenciodell'inventariocondichiara- Fondipabblici- -

. . .
. . . . . . . . . . . > 10,479,81178 metaBicaimmobilissata. a . · · · . -

. .L. 20,100,000 >Rete AsTrintion e Tirrena
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L. 274,734 45 ne del 22 lio L essa mu l'incasso in conŠ È
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. . . L. 25,
428 25,123,428 >Prodotto chilometrico L. 211 66 fetto di legge.
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Premio sopra accollo. Prestito Nazionale

Provinciadi Napoli» 1,218,885 » Fondo di riserva . . . . . . . •
• • 1,813,268 85Amnento dei prodotti per metro n ti
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L. 18 97 PaleitliBA,

Prodotto chilometrico L. 8,004 80 Geraldo Macioti, proprietario dei ne. Diversi. . . . . . .
. . . . . . . . . . . » 5,928,580 07 L. 282,365,720 50

Introiti corrispondenti nel 1870 gozi di vino in via San Romualdo, 242, L. 282,345,720 59e alla ChiavicadelBufalo, difâda tuttiRete AdriationeTirrena .
. (chil. 1296 87)

. .
L. 9,266,384 61 i debitoridei ripetuti negozi a non pa-

frodotto chilometrico L. 7,145 19 gare adalcuno Sno a nuovo ordine.
Visto Per copia conforme

Aamanto dei prodotti per chilometro dal 1° gennaio 1871
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